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LE SPESE STRAORDINARIE 


La Camera dei deputati. ha nella tornata 
di questa mattina respinto l'ordine del giorno 
dell'on. Cavallini, fatto nell'intento di’ dif- 
ferire la discussione della proposta di legge 
per lavori marittimi, finchè non siasi otte- 
nuto l’assetto del bilancio, e l’ha respitito 
sebbene l'on. Cavallini l'avesse modificato, 
accostandosi al consiglio. dell’‘on. ministro 
de'lavori pubblici, di adottarel’atticolo quarto 
che stanzia le somme pei lavori, dell’anno 
corrente. 

Troppo rigido ed assoluto, 1° ordine del 
giorno primitivo, difficilmente avrebbe avuta 
l'approvazione della. maggioranza; ma: as- 
sai più difficile doveva parere che venisse 
respinto dopo essere. stato în guisa mutato 
da. assicurare -i lavori pel 1868. 

Le descrizioni tetro che si fanno dello 
stato della filanza, lè inquiétaniti ‘previsio- 
nî, l'ansietà ‘manifestata colle. petizioni .che 
sì sottoserivono ‘in’parecchie | città © sareb- 
bero mai, fiabe @ delirii di menti inferme, 
e sarebbe vero che.l’ Italia nuota nella ric- 
chezza‘e può spendere è spandère ed anco 
divertirsi a suo bell’agio, senza. pericolo 
che ‘alcuno possa irinfacciarle: mai la sua 
spensieratezza ? 

Si combattono le nuove tasse, affermando 
che v'.ha un limite. alle! imposte, e questo 
limite ‘ci ‘è difatti; risiede nella forza con-‘ 
tributiva delle popolazioni,.la quale in ve- 
rità non è- stata molto affievolita da’ nuovi 
balzelli, ma è'molto travagliata dal flagello 
del corso forzato. Però dovrebbesi giudicare 
che alla Camera prevalga la massima che 
se ci è limite alle imposte, non ve ne sia 
alle spese, le quali sì propongono e sì s0- 
stengono comese il bilancio anzichè un di- 
savanzo di 240 milioni, presentasse un’ec- 
| cedenza di entrata di qualche decina di 
milioni. 

Se il Parlamento sì illudesse tanto da 
credere che sì possano assegnare milioni e 
milioni per ‘nuovi ‘lavori ; senza. «incorrer 
néllà taccia ‘di imprevidenza , donde * av- 
viene che talvolta occupa delle intere ore; 
per discutere sulla sopprèssione  d* un: po- 
sto ii segretario dal roolo d'un ministero 
e risparmiare un tre mila lire? 
| Le piccole economie giovano, perchè riù- 
nite fanno delle somme considerevoli ; ma 
nelle. grandi. economie le grosse, somme 
sono: già bell'e fatte, ed:assicurano almeno 
| che il disavanzo nòn verrà accresciuto. Or 
| facendo le piccole e respingendo le grandi, 
sî producono disagi ‘e dissesti senza alcun 
sènsibilé vantaggio, perchè î confronti sono | 
inevitabili. e chi si sente, colpito da una Jeg- 
giera economia non pub'astenersi dal ram- 
maricàre ché a Idi si sià Yoluto recar un 
danno, mentre; poi si votano spese. di, mi- 
lioni e milioni. 

att 


“Non& d'altrondel’atilità della spe ] 
dinaria per lavori marittimi che si discono- 
sce; ma l'opportunità di: votarla ‘prima che: 
sîtosi pràsî “i ‘pro veltitititi per migliorano: 
lo stato della dipanza.;., sio ott: com 

Sinò:al mese di giugno» potrebbero con- 
tintare “i Tavori ‘coi residui bll ‘somme 
stanziate. ;nel.,1867 ; tuttavia. .per. meglio 
guarentirli la Camera potrébbe anche stan- 
zitrli! pel 1868 rela‘ somma non piccola 
di 800 mila lire. Ma pretendere che sin 
d'ora. sî voti «ina ‘spesa di nove miliéni, ci 
pare ‘pico ‘consentanido, ‘A’ Wuella' prudenza 
a cui. la Camera dovrebbe conformare:ì 
suoi atti: i 

Le province meridionali hannò d'topo 
di lavori di strade, di porti, di scalî assai 
più delle ‘altro ;-e la. ricchezza del paese 
nn sî' potrà ‘amipiamientò sviluppare firichè 
esse. non siano fornite. di. tutti que’: sussidi 
chie debbono sconcorrere ‘all'incremento ‘del 
titifico ‘6 del’ movimento marittimo. Ma 
ora sì è giunti a .tal condizione, che. vo» 
londo far«presto si dorre tischio di ‘essere 


della sposa straor- 


costretti di. sospendere ogni lavoro. Non sì 
deve dimenticare clie ordinare dei ‘lavori 
skraordinari senza averne i mézzi è lo stesso 
che spiccare una cambiale; senza. curarsi 
di provvederseno i fondi" per pagarla alla 
sua stadenza. 

Dal 1861 al 1867 si sono spesi oltre 
300 milioni im lavori pubblici. Le guaren- 
tigie delle stradé ferrate. pesano molto sul 
bilancio. Esse sono valutate; pel, 1868 di 
L. 55,303,123, ‘6 non pàre ‘soverchio. Le 
sole meridionali ci entrano per L: 97,137,875, 
le «calabro-sicule :per L. 14,186,000 ; Je .ro- 
mane ‘per ‘L:018,934,250. L'Alta Italia non 
è calcolata che per cinque milioni. Di qué- 
sta. gravezza conviene tener conto, sopra- 
tutto, pensando che tutte queste spese non 
sì possono sostenere che con mezzi straor- 
dinari, con ripieghi, che le rendono ancor 
più gravi, perchè il dissesto della finanza 
e la penuria. dell’eràrio hanno per tal modo 
abbassato il: credito dello Stato; che. all’ I- 
talia costa assai di più il procurarsi i mezzi 
di far fronte a' suoi impegni, che non è 
qualsiasi: altro paese, -se:appena si ecceltui 
‘la Turchia o qualche repubblica american: 

Con.un debito oscillante di oltre 700%mi< 
lionî ; che inquieterebbe la Gran Bretagna | 
è la‘Fraticia, ci settibrache'sarebbe ‘tempo 
di fare un po’ di sosta. nelle spese ,. che 
non: siano .d’ una incontestabile surgenza: I; 
grandi lavori-di utilità pubblica nòn pos 
sono progredire , sé il credito noù è alto, 
perchè non potendosi intraprendere se non 
che ricorrendo ad entrate straordinarie, ‘sa- 
rebbe politica poco. savia di ordinailè, mòn- 
tre il danaro che richiedono non si. ottiene 
chie al 10 ed al 12 per cento, è sì ha la 
piaga del corso forzato, che addolora tutto 
Îl corpo sociale ‘e strappa lamenti da ogni 
parte. 


MINA MIA | 


Non sappiamo donde la Perseveranza ri- 
tragga i suoi calcoli per asserire che la'tassa 
del macinato, come sarebbe proposta dalla 
Commissione della Camera, « dovrà dare un 
* provento assai, lontano, assai minore di 
« quello che mon solo il ministro attuale, 
«mai. suoi predecessori haano presunto. » 

Da quanto a'moi risulta Ja iifferenza non 
sarebbe quale sembra alla Perseveranza, pe- 
fotchè si valutò il prodotto netto della tassa 
a circa 60 milioni. Il ministro della finanza 
calcola circa 76, dedotto il dazio di consumo 
sulle farine, che produce 14 milioni è che la 
Commissione proporrebbe, di mantenere. Per 
tal guisa il provento ‘sarebbe’ di |circa 74 
invece di 76. tenq 

La Perseveranza crede che sé si deve 
Imétter uni 'nivòva imposta, dev'essere ‘stabi- 
lita in modo che il provento ne sîa il nrag- 


tanto più cì deve essere nella tassa delms- 
cinato, la quale col colpire tutti i consgma- 
tori, pesa riatutalmente di più sulle classi 
lavoratrici, almeno fino a tanto; che miglio- 
tando .le condizioni economiche del paese non 
Si ristabilisca l'equilibrio per'l'ammento; del- 
l'attività nazionale. 

Anche se) alla | ritenuta: diretta sulle 
cedole del ‘debito pubblico; la''Perseveranza 
preride abbaglio Essa non prodatrebbe;' se- 
condo i nostri caleoli, più di 20 Witilioni, Leg 
zichè 30 o 40: donde appare èvidente che, 
essa non basta e che occorre di venite per 
‘altfe vie.in soccorso della finanza, e noi cre- 
diamo di averne  accennata qualcuna; Non 
lconoscendo ancora’la: proposta di legge per. 
lla tassa dellé @iitrate, dì asteniamo ‘dal: pat- 
llarne ; però conviene-ricordare che nel mese 
\di maggio, dell’anno scorso, la Camera ha 
(preferiti i due Spi di.guerra alla tassa 


ldel % per cento. È probabile ch'essa stà per 
IcavABiito di ] dre PCid clie ‘imipérta”è che, 
‘se non si viene al risultatodal signor ini- 


al gia 
Ì, 


, per le vie da 
è si appro- 
n, perc 
quali. non.,si 
non ci prepare- 

pol 


sare d’un disavanzo, che si nagghie creto; 
| dovesse. invece essere ridotto a minimi ter- 
mini. 


Toriwoy 1: febbraio. «— Di:questi; giorni: 


Tstro. della 

lui additate, è È 
| vino che, vi, conducano | 
‘le imposte sui provent 
| potesse fare. assegnamento, no 
rebbero che amare delusioni; alle, 
dei contribuenti, si aggiungerebbe 


entrò in fanzioni il cavaliere Boron, già cupo: 


BOE RODA I I ROnIE FU, el im occasione dei prossimi sponsali dell’auga- 
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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI Su'RicEYONO 

la Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, N. 110, piùno terreno 
in forine all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 
helle provincie presso gli Uffici pestali. 

A Parigi, all4; Pavas, reè I. I. Rousizau, a" 
Seo ie Gelgeo Phica-Laze it) è March 
Steet.Straad.... ! 

ke lettere ed:i reclami :devono essere inviati; franshi, alla Direzione del 
Giornale. — Non sl restitniscono.i manoscritti, 

Per gli annunzi rivolgersi all'Ufimis generali d'anilimi mi 

"A Dawitg Finnonr agente comuissionario; fia Caveer, n Y 

Le inserzioni dostitio E A ld' linda. 

Gli abbbntinetti "et si prendond' perl’esteto devono pagarsi in'ero.g 


U s aLondra da Belisy 
) Gormbili; a Wect-Exd Branck, n.1; Cecil 


tit di 


divisione. al Ministero dell'interno, oggi ari- 
poso, nella qualità recentementa confertagli 
di ‘presidente della: Commissione. d'appello 
per l'applicazione delle imposte dirette. Egli 

prima di accettare simile incarico, fece co- 

noscere alla Prefettuta come non avendo nella. 
sa ludga carriera amministrativa avuto mai 

occasione di studiare specialmente la mate- 

ria, delle imposte, avrebbe avuto desiderio di ' 
essere esonerato da simile carica; ma il reg- 

gente la Prefettura non .volle accettare le di-.; 
missioni che il Boron era intenzionato di 

dare, perchè ritiéne, che attivo; intelligente 

el ‘esperto amministratore cone sempre si 

mostrò; non avrebbe avuto bisogno di'tempo 

largo, nè di severi studi pet poter giudicare 

con maturità di giudizio in merito delle qui- 
stioni che possono presentarsi alla Commis- 
sione. 

Nell'’assumere. pertanto -la presidenza; il 
cav.! avvocato Boronnon-dissimulò alla Com- 
missione l'idea ‘chè ‘aveva di rinunziare, è 
come ron ‘essendo stata accolta simile do- 
manda; ‘egli non poteva esimersi di accettare 
l’incatico; senza incorrere nellé perfali dalla 
legge stabilite. Ed a proposito . di imposte 
dirette, debbo. accennarvi comè non dispiac- 
cia qui, l'idea indicata dall'onorevole ministro 
delle: finanze. di. voler. informare Ja muova 
È vvfinanziaria. al vprincipio di rendere il 
» Municipio! debitore delleitasse dirette, con- 

nttando nella Prefettura la parte direttiva 
di simile -servizio, è reridendo ‘così possibile 
lb scioglimento ‘e là soppressione delle dirè- 
zioni compirtimentali e delle agenzie delle 
imposte dirette. Simile progetto di legge che 
\porta una semplificazione ‘grandissima in 
| questa ‘complicatissima ‘ amministrazione go- 
Verpativa ron può a meno di incontrar grande 
favore, e Conseguenteriente sarà un’ gran'bene 
per il: paese se.il progetto’ potrà. ricevere 
sollecita: attuazione. 

Il concluso matrimonio del principe Um- 
berto colla principessa Margherita forma ora 
Poggetto! di ‘tutte lè conversazioni, ved è as- 
solutamente unanime la soddisfazione com- 
Dleta éd'il piacere che se ne prova ida questa 
popolazione che ha una affezione particolare 
tanto per il Principe ereditario quanto per 
la leggiàdra Principessa, per la quale tutti 
sentono una simpatia ed una predilezione.il- 
limitate. 

L’augusto imeneo sarà vivamente festeg- 
giato ‘in Torino, ove sarà celebrato, ma si 
crede che le maggiori feste ‘si preparino in 
Firernizè, ove ‘gli ‘sposi ‘si recherànno poco 
dopo. E qui permettetemi di nutrire viva fi- 
ducia che l'esempio nobilissimo delle gentili 
signore milanesi venga imitato dalle nostre 
non meno nobili e gentilissime signore tori- 
nesi, col. farsi. cioè. par desse iniziatrici. di 
una sottoscrizione ‘per un donò «da offrirsi 
alla principessa Margherita: 

Giù ‘sapete l'atto di munificenza è benefico | 
di S. M. il Re, il. quale nel suo breve s0g- | 
giorno nella nostra città, fece distribuire ai 
poveri, per mezzo dell'egregio. signor colon-,; 
nello.Nasi, la somma di lire dodici mila; 
ora vengo ‘assicurato da sicura fonte, come: 
la'‘prefata ‘M. S. abbia în animo’ di ‘compiere; 


sto Privcipe, ben altri ‘e molti consimili atti 
di beneficenza, i quali attesterebbéro sempre 
più, qualora facesse d’uopo, l'animo generoso | 
e sommamente benefico della prefata S. M. 
La nòtizia che il conte Radicati Talice di 
Passerano sia ‘stato defiditivamente nominato 
prefetto della nostra ‘città e‘provintia, fu ac-) 
colta ‘con ‘grande’ soddisfazione, appagando | 
dessa i desideri della popolazione, la quale'da ‘ 
lungo tempo aveva d'uopo ché è capò dell'am- | 
ministrazione venisse finalmente ‘un abile 
amministratore qual. è ilconte. Radicati. , 
«Di :questi, giorni la nostra, piccola Banca 
dell’ Industria ebbe un’adunanza ‘allo scopo 
di deliberare! sull emissione di buon. numero 
diobiglietti Wa centesimi» 50 \cadauno. Ma ei 
pure” the là Balica'rion'possa riuscire in que- 
st ‘suo'ittovò ‘progetto , “dippoichè il'com- 
miibtsrio ‘preposto dil'eovertto lla vigilanza | 
delle società industriali’ nella" “Nostra” città. 
abbia manifestato il proposito di opporsi a.) 
che la; progettata emissione venga realizzata. | 
Ricorderéte' come ‘è già qualche tempo; 
Y ex-ammireglio conte. Pellion \\di! Persano 
fosse stato ammesso per'decreto ‘governativo 
allfar valere i suoi diritti per da pensione 
ché li sarebbe dovuta’ perticcare: ‘Ofa ini 
si dà per positivo ‘tome “la Corte ' dei'‘ cotti 
aa deliberato. non competere all’ ex- 
ammiraglio diritto alcuno a. pensione... 
Vi sarà ‘diggià pervenuta la dolorosa no- 
titia della ‘morte del conte Ottavio Thaondi 
Revell Essendo stato colpito da ‘dpoplessia, 
rion gli giovarono ‘i rimedi dell’arte medica. 
chè Uopo dae giorni dovette séccomberé ‘al 
Eri non olirepassave sncora il sessan- 


promette] 


"Ja schiettezza :d’ animo, ed il .vero amor di 
è patriay conservano tatta l’estimazione dei loro 
| amici mon solo, ma enche di quelli che; nel- 
i l’àrringo politico talora combattevano, per op- 
posto partito.; Altri dirà delle virtù cittadine, 
della scienza di Stato, della, esperienza am- 
ministrativa e finanziaria del conte di Revel; 
io mi terrò pago di ricdrdarvi come egli, fin 
dal 1848,, cioè dall'iniziarsi stesso dei. Con- 
sigli comunali, fosse chiamato dai cittadini 
a sedere. in quello della sostra città. Ei comì- 
piva allora così il bel:novero tra il marchèse 
Roberto D'Azeglio, Gioberti, Cesare. Balbo, 
Pier Luigi Pinelli, Giuseppe, Manno, Gaspare 
Cassinis; dei quali tutti ora già si piange 
la morte, ma si conserva la più. gloriosa 
memoria per le loro, virtù, per. l'onore delle 
cariche a cui. salirono, e per i servigi. che 
resero alla patria, imperituro esempio. alle 
nostre future generazioni. La. voce del conte 
di Revel suonava. osservatissima nel. Con- 
siglio comunale; coraggiosamente egli soste- 
neva la propria opinione per quanto la scor- 
gesse dai suoi colleghi avversata. Le. rela- 
zioni delle sedute del Consiglio di ben venti 
anni attestano quanto egli profondamente co- 
noscesse delle materie amministrative. 
Scorsero appena alcuni giorni dacchè per 
l'ultima volta il consigliere di, Revel assi 
steva èl Consiglio. Si discuteva sulle feste 
prossirîè dedicate al principe Umberto ed 
alla principessa Margherita; egli proponeva 
con nobilissime pardlè d'affetto agli augusti 
sposi, che là somma stanziata per que 
venimento' fosse atimentata di L' 100,000. 
Doveva essere put l'ultima prova ‘con cui 
maltifestasse il generoso animo suo! 
___  —————— 


Mopena; 11 febbrazo! — E'se l'indirizzo 
formulato x Modena da quel'bravo ‘giovane, 
nutrito di profondi studi economici edi spi- 
ritî eminentemente liberali, èsprimé, come as- 
severa il corrispondente della’ Rifortma; con 
cetti ofposti alle tre partigiane di chi promuove 
codeste petizioni. al‘Parlàmento; o' perthè la 
Riforma non l'ha stampato ? Perchè lascia dî 
giornali» della consorteria l'intatico di ‘tale 
pubblicazione? Rilégga il ‘signor ‘corrisponi= ‘|! 
dente meglio quell’inditizzo, evi troverà è- 
spresso il'sentimento rniversile del ‘prese in 
ordine ‘alla’ necessità di salutre ‘con pronti e 
risoluti’ provvedimenti finanziari la nazione 
dalla bancarotta. ‘E ‘sevi suoi amici'non'par- 
tecipano a ‘quest’universale sentimento, ‘biso 
gna concluderne, chie ‘essi ‘harinio occhi enon 
vedono, hanno orecchi e non'sentono, ciò che 
tutti vedoto e tutti ‘sentono :° che è ciò ‘che 
l'indirizzo modenese ha ‘voluto significare e 
significa ‘in ‘termini chie ‘non ammettono il 
menomissimo dubbio d’interpretazione. Dif- 
fatti, ‘in ‘quell'intirizzo vi liberali: modenesi; | 
fra cui ci rallegriamo di’ scorgere anco: gli 
amici della Riforma) ‘dichiarano d’associarsi 
alle manifestazioni autorevoli ‘di Padova'e di 
Milano, ecc., ecc. Potevano esserè più espli- 
citi? i 


rittimo austriaco, soggiorna da vari giorni in que- 
sto porto di guerra. Da parts di questo Comando 
di fortezza fu ricevuto colla massima distinzione, 
©; per erdine superiore, fu posto a sua disposi- 
zione uno speciale piroscafo, e fu assegnato un 
capitano di vascello per accompagnarlo nelle suè 
ispezioni. Un certo partito di qui volle cogliere 
l’oceasione della presenza di Bixio per venire in 
luce. con qualche ostentazione. Una deputazione 
avente alla testa un noto regoziante di Pola, vo- 
leva recarsi a complimentare il generale, all’attò 
del suo arrivo, ma questi trovò opportuno di ri- 
cusare la testimonianza onorifica, e fece sapere 
ai membri della deputàzione che; incaricato dal 
suo governo d’una missione importante, egli do- 
veva declinaré qualunque dimostrazione’ che a- 
vésso potuto servire d’ imipaccio alla’ sua mis 
sione. 
Di qual genere sia la missione del generale, si 
può argomentarlo dal suo contegno. Tutto dedito 
all'esame più radicale dello stabilimento ‘marit- 
timo 6 delle pere fortificatorie di Pola, il gene: 
rale invitò, fra le altre cose, l’uffiziale che Jo 
| accempagnava, a condurlo col suo vapore a quel 
punto dell'ingresso del porto di Pola, dove può 
concentrarsi dai differenti forti il rnassimo delle 
palle, e quest'invito sarà senza dubbio stato as- 
secondato. A quelli ‘chie si ricordano i ‘discorsi 
fatti da Bixio nel Parlamento, ‘che conoscono! il 
violento attacco da questo ‘generale mosso nel 
Parltmento ‘italiano all'ammiraglio Vacca, perchè 
aveva ' salutata la bandiera austriaca, Ja comparsa 
di questa prima ‘celomba di pace, nom ‘uffiziale;. | 
dall'Italia, ha fatto un'impressione singolare. De-; 
sifleriamio che futuri'avvenimenti nom ci. dierio; 
one di richiamare l’attenzione ‘sulle conse 

enze della longanimità austriaca, che si dimo-.», 
stò tinto splendidimente anche in occasione di 
esta visita: ‘ 


I. FATTI DI CHIRIGNAGO 


Nel' Tempo di Venezia del 11 ‘corrente si 
legge: 

L’altra sera, a. Ghirigoago. avvennero dei gra- 
vissimi disordini, fomentati a quanto pare dal 
‘partito clericale. È 

è Furono suonate a sstormo»le«campane, il popolo 
sì raccolse e commise, tumultuando, degli atti 
di violenza contro la‘ Guardia ‘nazionale, contro 
il municipiò' é' contrò ‘alcuni cittadini liberali. La 
}Briaca turba aizzata da quella turpe setta che 
tutti conoscono, i ‘mise' ad abbattere lo stemma 
mutlicipale, lanciando: sassate contro le invetriate 
del palazzo comunale. Ponetrò violentemente nelle 
sale dell’ufficio, e manometiendo scafîali, registri 
è documenti; vi ‘appicoò incendio: Parte dei do- 
dumenti e qualche'oggetto di mobiglia d’uffizio 
furonié "atsì sulla pubblica strada, e néel.giardino 
della casa municipale fra grida di viva i -Papg 
vida lil vescovo Zimelli, viva il nostro arciprete! 

T'facinorosi invasero pure l’appostamento della 
Guardia nazionale; ‘quivi abbatterono' lo) stemma 
tidueendolo ‘a ‘scheggie. Perpetrarono un:furto di 
fucili, Xepi ed ‘altro;I militi di guardia sover- 
chiati dalnititmeto Si ‘sottrassero colla fuga. Fu 
Uistrutto‘atiché il quadro rappresentante.il ritratto 
ili Vittorio® Emanuele. 

Cercheremo possibilmente di dar domani. più 
precisi particolari. 

‘Niùvunziamo intanto che circa venti dei capo- 
rioni furono arrestati dalla pubblici forza; accorsa 
sul luogo del tumulto, e che ieri, appena avu- 
(l tané'notizîa; partirono in tutta fretta da Venezia 
il procuratore di stato» signor: Salterio, il consi 
gliere' signor' Delfitio; il regio questore eil. capi- 
tand' dei ‘carabinieri, con forté scotta di., forza 
pubblica. 1 a 

La commissione giudiziale trovasi ancora a Chi 
rignago, e ci lusinghiamo ‘che ;s agire con, 
quell’energia, che è richiesta. dall” gravità del 
fatto. Gli arresti procedono :su vasta scala. 

P. S. Apprendiamò: in' questo. punto ; che sta- 
mane colla prima corsa vennero mandati a Me- 
stré muovi rinforzì diguardie di. pubblica sicu» 
rezza. 


‘Quelle notizie sono pure confermate dalla 
Gazsetia di Treviso dell’ 11 con.le seguenti 
parole: 

È 1 parroco di Chirignago, ch'è uomo notissimo, 
per Tua principît altra‘elericali; indignatò con- 
‘tro la'Giurità ‘municipale perchè non avea orga- 
nizaato un incontro solenne a mons. Zinelli nel 
di che fu a cresimare, incitò dall’altare sì fatta- 
mentò i suoi: parrocchiani contro la Giunta stessa 
e il governo che, esciti semi-ubbriachi di chiesa 
si diedero prima a suonare le campane a stormo © 
poscia si portarono in massa alla casa del sin- 
i daco ed al municipio dove, passando ogni limite 
di sevizie, si' ghuise perfino ‘a ‘bruciare Parchivio 


L) 


——___  -ema—______—_____ 
Nel Libero ‘Cittadino di Siena troviamo il 
testo ‘del‘seguente indirizzo ai rappresentanti 
della indizione che ‘circola per quella città; e 
ch’ è già coperto dalle fitme dei' più distinti 
cittadini : ] 
Siguori Deputati, 

I sottoscritti compresi vivamente 6 addolorati 
della tristissima posizione. finanziaria dello Stato, 
la quale perdurando, porterebbe infallantemente 
a conseguenze fatalissime, mentre in ‘essa indu- 
stria pubblica © privata, commercio, arti e tutto 
quanto può rendere prospera una nazione, trova 
‘un ostacolo insuperabile; 


‘egigi’il sacrosanto dovere di ‘ognticittatino’di fare 
ogni suo sforzo; onde mon) sia più oltre ritardato» 
un rimedio a tale stato ci cose;stilur 

-Considerando, che |Voi «soli\potete direttamente 
influire a.che mon siano deluse le speranze della, 
patria che trovasi alla vigilia di perdere quel 
credito, per-it-quale-solo®"pud-aver-diritto di se- 
dorsi accanto alle. grandi nazioni 6 conservare la 
sua unità è. indipendenti; per la quale tanti suoi 
figli sacrificarono Ia vita e che è fritto di'seco- 
lari fatiche ; a 

Si lusingano che, penetrati del vero, mostre- 

rete col fatto, che la nazione non ha invano ri- 
posto in Voi. tutta intiera, la sua fiducia. | 


Siena, a’ di 8 febbraio 1868. 


siimfcipale. 


it i 


;.he ultime corcispondenze dell'Abissinia pub- 
blicate dallo Standard, giornale ministeriale 
inglese, ed in. data di Zoulla-Amnesley , 20 
io; ci danno un'idea delle difficoltà che 
Pg il corpo spedizionario. | 
Il, graye, ostacolo ; è, sempre, la, mancanza 
totale.di acque potabili,, almeno nei dintorni 
del punto di-sbarco, vale a dire. sulla base 
principale delle operazioni. .,., ; 
uti 


iaca ; 
ta l’acqua; necessaria. all'accampamento 


Scrivono da Pola in data del 7 corrente npament 
i «°° | di Arinesley è portata dai bastimenti in ra 


all Triéster Zeitung :' 


| radateschiora :d’uomini , che per l'ingegno; 
Ì 


tesimoquarto anno .di sua età! Apparteneva | 
il conte di Revel a quella ormai,troppo di- ! 


ovvero. è il prodotto degli, apparecchi conden- 
satori stabiliti in una piccola isola presso 
alla spiaggia. 


11gonerale .italiano » Bixio ; che sembra pren- 
dere granda interesse alle, condizioni delle opere 
| fontificatorie, di.ola,e di questo stabilimento ma- 


scitato.per parte di alcuni. organi della stampa 
estera. » d 

Un bullettino straordinario, del Confederé, 
annunzia che il gran Consiglio di Friborgo, 
con voti 51 contro 34, ha risolto il ristabi- 
limento della pena di morte. 

Si legge nella Gazzetta di Bolzano del7.: 

« Il matrimonio dell'arciduca Enrico colla 
signorina Leopoldina Hoffmann.è stato cele- 
brato il 4 corrente da un canonico, alla 
presenza di due impiegati della Casa arci- 
ducale come testimoni e d’an i. r. notaio. » 

Togliamo dall'Osservatore triestino il se- 
guente dispaccio telegrafico : 


Il prezzo di fabbricazione di quest’ acqua 
artificiale è di 120,000 franchi al giorno in 
media, e la provvigione è ancora tanto in- 
sufficiente, che molti muli e cavalli muoiono 
di sete. 

Nel campo di Aunesley regnano molte ma- 
lattie attribuite sopratutto alla qualità dell’a- 
cqua che dà la dissenteria. 

I coolies italiani sono quelli che soffrono 
maggiormente. Quelli che sbarcano da Cal- 
cutta sono generalmente malati. Un trasporto 
arrivato dalle Indie con 450 coolies, al suo 
arrivo ad Annesley-bay aveva pordgio 70 
uomini durante il viaggio, e la metà del ca- i, 2 SOS 
rico d’uomini appena Sv si dovette man- | « Vienna, 10 febbraio. — Oggi si riunì il 
dare all'ospedale. Consiglio dell impero. Assisteva alla seduta 

Vi sono nella baia più di 125 navi noleg- | rutto il ministero; il ‘barone di Beust era 
giate coma trasporti, nondimeno lo sbarco | nel posto di deputato. Fu approvata la pro- 
delle provvigioni si operava molto lentamente | posta del vice-presidente Hopfen di procedere 
per mancanza di uomini. all'elezione del presidente. Riuscì eletto pre- 

Dai più recenti dispacci telegrafici risulta | «idente il dep. Kaiserfeld con 111 voti sopra 
che sir R. Napier si era spinto nell'interno | 131. Egli tenns un discorso, in cui ringraziò 
del paese. Egli marciava direttamente ‘su | della fiducia dimostratagli, e’ accennò alla 
Magdala , dove erano rinchiusi î prigionieri | guarentigia del sistema costituzionale me- 
europei. diante la nomina d’un ministero parlamen- 


Spr festo, giacchè i membri di esso ministero 


i i al Wanderer del 19: | stabilirono per compito della loro vita.il pro- 
SI È erp n È i gresso. Aggiunse che i ministri procederanno 
Si sa che sil Montenegro indirizzò certi. recla- | con ispirito di conciliazione, e che il Consi- 

mia COStapEIDARRI Ghedo TA PO glio dell'impero lî appoggierà, dovendo essi 
sta a eg ni pier picalir d'artiglie- || attuare l'idea del surriferito Consiglio. Dopo 
= Hatis-bey è qui alrivato da Costantinopoli (| UN triplice evviva ‘a S. M. l’imperatore, il 
per la via di Antivari, ispezionò lo fortificazioni (| presidente del ministero comunicò la nomina 
d’Antivari ‘e quelle di Nehay presso Scutari e Du- | del ministero, e fece appello alla fiducia del 
razzo, esaminando accuratamente i mezzi di di- | Consiglio dell'impero affinchè ‘si consolidi il 
Giò che sorprende sopratutto si è l ispe- | sistema costituzionale. Disse che il ministero, 
fesa. Giò ch pi c Ù 
zione di Durazzo, situata sul mare a poche ore | chiamato a recare ad effetto il dualismo, pro- 
di distanza da qui; non Pasionendo i DONE, cederà nel migliore accordo coll’Urigheria ; e 
grini vanti di Fiale tri POERARAROA da | senza pregiudizio dell'autonomia sica la 
2, GS a *| legalità, occorrendo, severamente. Egli vuole 
Semb che ii] (0B2104,, Ù E 
qualche potenza «marittima. DoRirgi "| rinvigorire ‘lo Stato, d'accordo ‘col Consiglio 


montenegrini non. l'abbiano ancora finita coi mo- Giil'imponi 
“ «Il ministro ‘delle finanze presentò i bi- 


tivi di-conflitto.’ Qualche. giorno sadica Sar 

ieri del-Montenegro ‘erano qui venuti, per ehie- i tro d D 

tare trindennità di.20 alberi, abbattuti sul ter-'| lanci della giustizia, dell'interno e del.culto. » 

ritorio montenegrino e. portati, via da. soldati tur-;| Scrivono da Varsavia alla Gazzetta di 

chi della guarnigione di Sutor., Le ont zioa, Slesia - pia 

promisero «di, fare. una severa .inchies *| «Da ‘parecchi giorni non si parla a Var- 
mai le inchieste. turche, mon giungono malif. ci ul » a ) 

conte ma baia di Antivari,è.in istato di difena; | s&via che d'un cambiamento che sarebbe 

sino dall’anno 1861. Nel mese di marzo, di quer; 

st’ anno, allorquando si temeva un’ invasione di 

garibaldini, Mehemet pascià, generale del genio, : i i] redimenti | allo .scopo 

arrivò da Costantinopoli. @ si eseguirono sulla | di sostituire le istituzioni russe alle istituzioni 

rada molte opere di difesa sotto la' sua direzione. | polacche e 8’ inaugurerebbe-un nuovo sistema. 


Sul' promontorio di Yolovizza-c'è una batteria di Qualcuno afferma: perfino. che;il granduca, Co- 
6 cannoni di grosso calibro, due altre ve ne sone 


a Spizza ed a Ciagne. È difficile che i montene- 
grini riescano ad impadronirsene senza l’aiuto'di' 
una squadra. 


—_—_ eo 


LETTERA 
DEL''GENERALE LANGIEWICZ 


Il gen. © Langiewiezindirizzò ‘al giornale 
La Turchia ‘la seguente lettera , di cui. ab- 
biamo già fatto breve cenno: 


Costantinopoli, 23 gennaio 1868. 
Sigtior»redattore , permettetemi: di. segnalarvi, 
un articolo ispirato da Cestantinopoli ed inserite 
nella: Gazeta Narodorwa: di Lemberg. 


peratore;.a., Varsavia...» 


« ‘abbiamo, gran bisogno di, conferma. 
Si.legge. nella Debate di Vienna del-9: 
« Il Journ. de St., Petersbourg smentisce ca- 


Russia e la Prussia avrebbero | appoggiato-i 
reclami della Francia e .delì' Inghilterra ‘ri-; 
spetto agli armamenti della Serbia. Per quanto 
concerne.-la Russia noi. abbiamo dato ; quella. 
notizia colla .,massima riserva; ma. quanto 
alla. Prussia noi continueremo a. mantenere, 


esse non,.siano smentite.dagli organi noti.del 

’ autore»di quell’ articolo ‘annunzia che i.pe- | 6©Verno prussiano,e ciò. sinora non:ha, avuto: 
nadbhto di cui egli non vuole citare i menti luogo, quantunque, avessimo .dato la motizia' 
vorano a formare un:corpo bulgaro-serbo-polacca di. cui si tratta già. da parecchie settimane. », 
di 8,000 uomini, mediante il. quale.essi voglione Il. Tagblatt.ha ricevuto informazioni sicure 
provocare tn'cambiamento ‘ministeriale, od an- | che lo. pongono in..grado di completare le 
che' costringere il sultano -all’abdicazione. le sue notizie » sulla. Serbia ;..il governo.di 


Jo mi meraviglio che l'inventore di questa.ne- | Belgrado,ordinò.a: Vienna forniture di panni 
tizia abbia potuto lusingarsi di trovare, persone per. vestire. 60,000. soldati. a 


abbastanza credulo per: prestar fede a simili ©ROr- | ".11-Giornale dsl Commercio: di ‘Lisbona ha 
o i i i il.seguente telegramma dal'suo.cor- 
Vinvio queste righe ,-signor redattore, poichè | licevuto € e i 
so che l'autore dell'articolo allude, a. me ed aî | rispondente d'Oporto,:in data del 2 febbraio : 
miei amici. i « Oggi, nella via di Braga, è avvenuta 
So pure che quell'articolo è stato; posto sotto { una rissa fra ® o 300 uomini del popolo e 
gli'occhi' del: governo ottomano ; probabilmente { 80 soldati di fanteria e 7 di cavalleria che 
da Hr pedro mig Piton. HI panta un convoglio di cereali: diretti.ad 
rono con ogni mezzo di rendermi sospetto al go- ig A fra ppa Dr ir p"% yfuoco tag. 
verno ottomano ;*io: non mi'sono dato la.pena di ‘ero quattro morti. esmolti.feriti del po- 
rispondere loff persuaso ch’ essi: non potevano polo.:Oraila tranquillità: è ristabilita. » 
ottenere ‘nessun ‘credito in Turchia. «Oggidi ‘un | Le ultime notizie del Messico parlanovdi 


articolo pubblicato da ‘un‘organo»non russo mi { Una nuova insurrezione che sarebbe scoppiata 
costringe a rompere il silenzio. nella Sonora contro Juarez. 


ATTIUFFICHALI 


vedere ed' apprezzare la mia condotta e quella 
La Gazzetta. ufficiale del'12 corrente con- 


lacchi, che una cosa soltanto è da farsi: esser 
pronti ad agire al momento in cui la Turchia 
sarebbe attaccata dai suoi nemici, che sono*pur 
quelli: della. Polonia e della-civiltà. 


dei miei amici. In faccia alla crisi che si avvi- 
Gradite, signor redattore; ecc. .litiene;: 


cina io non conosco per me, come per tutti i po- 
i è j 
ANGIEWIGE. > || = 15\Un Ricdecretordel 26-gennaio;colquale 


oi ii È : rar pira di Savona; ‘im provincia'di 
Ù Stig È î : enova, è legalmente ‘costituito ‘ed è ricono: 
. NOT IZIE é ESTERE sciuto come stabilimento. di pubblica utilità, 
; 2. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 

_ è r|\ denti, dal ministero dei lavori, pubblici. 
mania teo ol pinne sof 3 La, collocazione, in. aspettativa di: due 


« Alcune corrispondenze estere hanno fatto | tendenza militare. 


grandi meraviglie per l'arrivo in Francia di | © g>*Djapogizioni È ‘dei 
parecchi soldati annoveresi, che vennero qua- l'acer ii arte na 


lificati Legione amnovereses Eco informazioni ; 
"Di NTO- ITALIANO 


precise a questo riguardo : 
SENATO DEL REGNO 


« Un certd' titmero' di‘militari ‘annoveresi 
gi èra ‘rifugiato nei Panst*Bassi. 1lloro sog. 
giorno in. quel' territorio! ‘avendo provocato 
qualche richiamo, partirono per la Svizzerà, 

> dove vissero per più di'un annò senza de- | 
stare alcuna suscettibilità; quando tutt'ad'un 
Tratto . si ‘manifestarono ‘influenze’ straniere 
che determainafono il Consiglio federale"ad al- 
lontanarli dal rd svizzero. Fu ‘in se CeLso MARZUCCHI, 

ito a ciò che giunsero a Strasburgo, @ di I 

furono dispersi in'diversi: ponti del terri- | ERI, ha principio alle ore 8 con le for- 
torio francese. Non vi è‘altro è non'si spie: | - cre dice‘che, si i ini 
Kino" le osservazioni‘ malevole' ‘che’ questo | © che, siccome oggi ilmini- 


) Ri Strò' guardasigilli' fa' invi stero 
provvedimento sì naturale e legittimo‘ha su- Ì s6tta del mie deb deputati pren i 


TORNATA DeL 12 reseRAIO 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE SENATORE 


| d'oggi. 


tare, il cui programma è chiaramente mani-: 


avvenuto, nel sistema politico del governo di. 
*Pietroburgo riguardo alla. Polonia. Verrebbero, 
sospesi ì provvedimenti progettati allo scopo, 


s |istantino sarà, nominato luogotenente. dell’ im-; 


Quanto,a noi, crediamo.che queste notizie; 


tegoricamente la.\notizia da.. noi data che-la! 


Y' autenticità. delle nostre.informazioni,; finchè; 


| «| sotto-commissari: di: guerra-«nel..Corpo d’ in- 


venire in Senato, egli stima conveniente di ri- 
mettere a domani la discussione del progetto di 
“legge per l’Esercizio della professione di avvo- 
cato e di procuratore c’era all'ordine del giorno 


Il-progetto di:legge perla Cony coni 
regio decreto relativo; alle formalità 6 tassazioni 
degli atti civili, giudiziali e di commercio nelle 
provincie rette da diversa legislazione, presentato 
in iniziativa al Senato dal ministro delle finanze 
Cdmbray-Digay nella tornata del 7 dicembre 1867, 
è approvato senza discussione di sorta, e sarà 
votato per scrutinio segreto in una prossima 
seduta. i : 

cmiesi (relatore) riferisce sul tenore di al- 
cune petizioni presentate al Senato. 

rAmmruscmini prendendo a parlare sopra 
una petizione della Camera di commercio e di 
arti di Genova, per la pronta abolizione del 


mandata.al signor ministro delle finanze, ‘affinchè 
si adoperi a fare si cho il corso forzoso debba 
cessare presto. sE 

LEOPARDI appoggia il senatore Lambruschini, 
‘aggiungendo che presenterebbe anche d’ inizia- 
tiva un progetto di legge per levare quella 

iaga. 
di pi e (ministro delle finanze) 
dice ch’ egli farà il possibile per restaurare le 
finanze dello Stato e torre il corso forzoso quanto 
più presto potrà. 

cmuesi (relatore) a nome della Commissione 
ringrazia il ministro, delle dichiarazioni che volle 
fare, ed acconsente a che la petizione della Ca- 
mera di commercio di Genova sia rimessa al 
ministero anzichè all’archivio. 


operazione sui beni ecclesiastici, sarebbe age- 
vole al governo di torre il corso forzoso. 

conrorti afferma che il paese è pronto a 
fare qualunque grave ‘sacrifizio purchè-lo si li- 
beri da quella piaga «ch'è il corso forzoso , ed 
invita il ministro.a vedere se, non.sia possibile 
di trovare.il modo. per farlo cessare presto. 


dichiara che, meno i 250 milioni dovuti alla 


moneta è în perfetta regola. Dà poi alcune spie- 
.Gazioni sul ‘pagamento dei coupons della: nostra 


più.il.caso:che speculatori. mandino. a Parigi,.a 
sLondra, .a Marsiglia ,ed a; Lione coupons che do- 
vrebbero. essere pagati. in Italia. 
La. seduta «è sciolta. alle ore.4 1/2. 
Domani , 13, il Senato terrà seduta pubblica 
salle ore 2 pomeridiane. È 


——_eT= rr 


CASIERA DEI DEPUTATI 


TORNATA; DEL 12, reBBRALO 
Pnuswenza DEL Vice-PnesipentE RESTELLI. 


La seduta è aperta alle ore nove e mezzo an- 
timeridiane. 


Ì 


Ordine .del giorno 

Seguito»della discussione del progetto. di legge 
relativo a spese straordinarie per lavori marittimi. 

Si procede all’appello nominale, che, dura fino 
verso le dieci. 

La Camera è pressochè deserta. 

CANTELLI presenta un progetto di legge re- 
lativo alle corse postali marittime. 

rossa riferisce sull’elezione ‘avvenuta nel 
collegio di Oderzo in persona del marchese’ 
Paolucci. 

La parola: spetta al relatore della Commissione. 

MONTI, CoRIOLANO risponde.agli. oratori che, 
parlarono domenica sopra questo progetto. di 
legge. 

Dice che il sigaor ministro sopra i lavori pub- 
blici, animato lodevolmente dalle esigenze della 
finanza e dalla linea di condotta: circa allo spen- 
dere in opere ‘anco utilissime, che-pare omai , 
per forza di circostanze e: voto unanime, dovere 
presiedere alle deliberazioni: del Parlamento; ebbe 
(quantunque giustamente il: dica con.rammarico, 
© lo: si. debba. credere), l’acconcio, pensiero di 
restringere il più possibile la richiesta di fondi 
che intorno ad opere marittime aveva innanzi 
avanzata il suo predecessore col progetto di 
legge 31 gennaio 1867 (numero 50). 

Mentre infatti il commendatore Jacini, per opere 
svariate in ventidue porti, chiedeva-alla Camera 
volesse «stanziare vlire 20,517,000 tra de spese 
straordinarie dei ..lavori pubblici; l’attuale mini- 
stro .limita la domanda. a lire 8,955,000. concer- 
nenti sette, porti. soltanto; che -sono quelli; di 
Napoli, di Salerno, di Castellamare Stabia , di 
Catania, di Gallipoli, di Viareggio, di Licata. 

Così, mentre il comm. Jacini pensava d’ iscri- 
vere ‘al. titolo indicato ‘Ja ‘spesa di lire: 1,176.000 
nel: bilancio «del 1867, il:senatore Giovanola chie- 
deva «per. l’ esercizio ‘1866 «la. tenue somma: di 
iure 1705. mila. Se a questa si aggiunge uno stan- 
ziamento pel 1867, ciò. avviene in virtù di voto 
espresso della Camera. Se di poco quella somma 
si aumenta , ne Verrà a suo posto significata e 
giustificata la ragione. 

Il ministro “dei lavori pnbblici ‘spiega ‘chiara: 
mente ‘in principio dellasua relazione; depositata 
il 13° giugno "1867 ; le norme ‘che lo ‘guidarono 
nel procedere ‘alla mentovata restrizione. Giova 
ripetere esse «norme. con le parole ‘bene, appro- 
priate con-le quali; furono. formulate. E suonano: 

Non contemplare se, non quei lavori, che 
già iniziati, non potrebbero interrompersi senza 
esporli a notevoli detrimenti; 

2. Aggiungere quegli ‘altri pei quali ‘gli enti 
morali , obbligati ‘per’ leggo D'AIUTO parte 
della ‘spesa, fossero în''grado di fare tali: antici- 
pazioni ‘davesimere‘ il governo: dall’ ‘obbligo’ di 
pom ibi His propriî prima-del 4870, 

‘once! È eaggiustati. e..netti , .confacenti 
tanto,alla condizione ; delle. nostre finanze e va 
formi.agli intendimenti dello universale, sembra 


‘corso forzato, prega che sia mandata e racco-- 


IMPERIALI Opina che mediante una nuova‘ 


camznar-pieny (ministro delle finanze)” 


Banca. Nazionale, la circolazione della carta-! 


rendita‘all’estero, edvassieura di avere adottati‘ 
i necessari provvedimenti ‘affinchè non.si:rinnovi» 


di voti, pi 


ato ‘esausto delle 1 
della legge organi 


genze, da battersi ed incoraggiarsi. 


seguono. 


Brunetti e La Porta. 
delle diverse proposte. 


seguente. tenore : 


lancio. » 


le quali il governo, ha preso già impegni. 


degli articoli. 3 


l'ordine del,giorno puro e semplice. 
E messo ai yoti.ed approvato. 


Si. precede ;alla discussione degli;articoli. 
L'articolo 1.del ministero è così concepito: 


presso Je opere seguenti : 
Napoli, L. 3,000,000 ; 
al.porto'di Salerno, L. 850,000; 


Stabia, L. 800,000; 
Sistemazione del porto di Catania, L. 3,000.000; 
Opere di protezione .al..porto di. Gallipoli , 
L.. 900,000; 
Sistemazione. della bocca. del 
Viareggio, L. 255,000; 
Costruzione d’uno sbarcatoio a Licata L. 150,000 
La Commissione soppresse l’alinea che porta 
la. spesa di 3,000,000 ‘pel porto di Catania. 
cantELLÙ dichiara che il governo mantiene 
l’articolo tal quale Jo ha; presentato. 


»EPoLI dichiara che; voterà.contro, gli. arti-. 


coli 1,,2.6 3, non. potendo lo Stato. sopportare 
Nuove, spese. 

NICOTERA sostiene che trattasi d’impegni 
presi ai quali non si può mancare, 

Molti deputati propongono degli emendamenti 
all’articolo della Commissione, intesi a' ristabilire 
la-spesa pel porto di Catania. 

Vengono pure proposti i seguenti emendamenti 
all’articolo 1°; 

« Gompimento . del. molo. poligonale di .Bari, 
lire 4,240,000. 

Massari G.,, Curzio. Catucci, Assanti-Pepe, 
Carbonelli, Petrone, Del Zio. » 
« Propongo di aggiungere all’articolo 1°: 
Scogliera del Ronciglio, a Trapani, lire 180,000. 
Calvino. » 

All’articolo 4°: 

« Per il: compimento ‘del ‘molo poligonale di 
Bari, lire 100,000. 

G. Massari, Curzio. Catucci, Assanti-Pepe, 
Carbonelli,: Petrone, Del. Zio. » 

« Il sottoscritto; propone:.che la Camera deli- 
beri per la-nomina di una Commissione; Ja quale 
faccia gli opportuni.studi sulla necessità di prov- 
vedere di porto la spiaggia di Manfredonia, dopo 
di che l’onoreyole ministro dei lavori pubblici 
ne possa presentare il relativo progetto di legge. 

Petrone. » 

Stante 1° ora tarda'il'seguito della’ discussione 
è rinviato a lunedì alle ore 9; 

La seduta è sciolta alle.ore 112 14. 


—_—__ 


‘Seduta pomeridiana. 
PresiDENZA DEL Vick-PRESIDENTE REsTELLI. 


«La seduta è aperta al-tocco e, mezzo colle so- 
lite formalità. 
Ordine del gionno 
Seguito. della discussione del bilancio passivo 
del ministero della guerra. 
Discussione del bilancio passivo del ministero | 
delle finanze. 


a.dir vero che basti enunciarli perchè possa nu- 

| trirsi. fiducia che sieno appieno tati ed | 
ammessi, nello stato' attuale delle cose. E la 

| Commissione’ in' sua ‘pluralità non ha mancato 

| tosto di capacitarsi della bontà:del pensiero che 

| informava il progetto. di legge. sottoposto alla 
disamina. della. Camera, Ed.ia quello èventrata 

| francamente, appropriandoselo e svolgendolo an- 

| che nelle sue conseguenze ed applicazioni, qual- 

| mente risulterà dal corso di questo scritto. 

| Intanto, la mercè delle dichiarate norme, e del 

| concetto ché le infonde, alla ‘Commissione ha 
sembrato’ che »ben possano invastratto ‘avere ,i 

quasi diremmo; scusa di rammarico; le: località 


t8sere; Votata perchè Ja Gamera non era i È 
mero. ua PV 


Discussione dei progetti di legge : 
Ordinamento del credito agrario. 
Affrancamento delle decime feudali nelle pro- 

vincie' napoletane. 
Riordinamento ed ampliazione dell’ arsenal di 
Venezia. 

“Approvazione dolla convenzione col municipio 
di Comacchio relativa al possesso © all’ ammini- 
strazione di quelle; valli ;ritornate al,.comune. 

Costruzione, delle strade comunali della Sicilia. 
Ieri fu chiesta la chiusura della discussione 
generale sul hilancio della guerra, e non potè 


‘e. D’altro canto, in virtù 
«sopra di lavori pubblici, e 
coll’ esempio che si deriva dalla presente legge, 
ad ogni Nocalità fn A può reputarsi aperto 
l’adito ad imitare l’alacrità e lo zelo di altre che 
provvidamente posero ‘il ministero e il Parla- 
mento in grado di assecondare giuste brame, alb 
l’infuori d'incomportevoli istantanei sacrifizi per 
l’erario. La via in che si era messo il signor 
ministro Giovanola’, e che ora è accettata dal 
signor Cantelli, sembra alla Commissione buona 
e proficua, tale da rispondere alle diverse esi- 


Sotto questo aspetto, la Commissione ha pro- 
ceduto. all’ esame-del progetto di legge ai suol 
studi affidato; e non perdendo di mira lo scopo 
direttivo, l’ha preso maturatamente a trattare 
sulla base dei ‘documenti procuratisi , capo per 
càpo, ossia separatamente, per ciascun, porto; nel- 
l’ordine medesimo col quale si viene distinta- 
‘mente a dare conto di tutto nei paragrafi che 


L’ oratore risponde poi alle varie domande che 
furono fatte per i porti di Bari, Manfredonia, 
Brindisi e Catania dagli on. Massari, Petrone, 


Essendo stata dichiarata chiusa domenica la 
discussione generale, si procede alla votazione 


cavaLiini spiega le ragioni che lo mossero 
a presentare; il suo ordine del giorno | che è del 


« La Camera, convinta della necessità suprema 
di provvedere con ogni sforzo e coi più gravi 
sacrifizi. al riparo delle nostre finanze , rimanda 
la discussione degli articoli del presente progetto 
in sino a che non siasi ottenuto l’ assetto del bi- 


Dice .che in seguito alle spiegazioni avute egli 
si è deciso a modificarlo nel senso che, tenendo 
fermo il suo proposito di provvedere al riparo 
delle nostre finanze, la Camera non approvi che 
le spese; dimostrate, slrettamente necessario, e per 


LA PORTA propone sopra questa proposta 
pregiudiziale ‘e vuole che si passi alla discussione 
caperini trova che quest’ ordine del giorno 
è in contraddizione con se stesso. Prega perciò 
la (Camera .a passare. alla discussione del articoli. 
RATRAZZI, trova che. come era redatto prima 
l'ordine del giorno Cavallini era una questione s0- 
spensiva e poteva stare, ma ora come è modificato 
non ha: più ‘ragione-d’ esistere. ‘Propone perciò 


cANTELLI (ministro) dà alla: Camera qualche 
schiarimento intorno.a questo. progetto di legge. 
Sono autorizzate nei limiti di spesa qui ap- 
- Prosecuzione delle opere del, molo militare .a; 
Consolidazione e compimento dell’antemurale 


Molo di protezione al porto di Castellammare, 


porto-canale di. 


che dal ito Jacini aspettano il compimento 
7 Pisa liaionie giusti e benefic1; ma nel 
caso concreto non debbone accagionare se non le 
circostanze, vedendo rimandato ad epoca non 
Jontana io 0 il voti stessi, colpa lo 


Presente sta permettere ai voti la chia- 
sura. - 

MELLANA Vi sì oppone; se s'insiste dice che 
chiederà se la Camera è in numero. 

Voci: L'appello nominale. 

wpresIpENTE dice che, visto lo scarso numero 
dei deputati presenti, si aspetterà qualche mi- 
nuto. 

La seduta è sospesa. 

Dopo pochi minuti il deputato Salvagnoli pro- 
pone di dare frattanto la parola al deputato Me]- 
lana e di sospendere per ora la votazione della 
chiusura. 

I pochi deputati presenti approvano questo 
modo di proseguire la seduta. 

mercana pronunzia un lungo discorso di- 
mostrando la necessità di fare economie e di non 
aggravare le finanze. Termina svolgendo un or- 
dine del giorno inteso a votare il bilancio della 
oguerra nella somma, del bilancio del 1887, 

Parlano contro questa proposta il relatore Fa- 
rini ed il ministro della guerra; dopodichè Ja 
proposta Mellana è respinta. - 

Chiusa in tal modo la discussione generale, si 
procede a. quella degli articoli. . 

Per l'articolo 1° (amministrazione centrale; per- 
sonale) il ministero chiede 993,600, lire e la Com- 
missione non ne accorda che987,600: Dopo qualche 
.schiarimento \del ministro la Camera approva .il 
capitolo in L...989,100. 

Sul capitolo 2, che riguarda il materiale, del- 
ll'amministrazione centrale , il ministero chiede 
160,000 lire e Ja Commissione ‘accorda sole lire 
125,000. 

Il ministro dichiara di non accettare la ridu- 
zione proposta, essendogli necessaria l’intera 
somma di 160,000 lire. 

rami (relatore) dimostra; che questa econo- 
mia viene proposta per respingere quella che in 
via normale già adottò la Camera fino dal pas- 
sato anno. Nè si ritiene impossibile il conseguirla 
se si infreni quello spreco di spese d’ufficio e di 
stampati che caratterizza pur troppo tutta la no- 
stra amministrazione. 

La Camera approva la proposta della Commis- 
sione. 

È, pure approvato il seguente capitolo» 

3. Stati maggiori, L. 3,056,480. 

Sul capitolo 4, che riguarda l’esercito; Mini- 
stero.e Commissione, propongono. Li. 66,920,180. 

CORTE propone sopra questo capitolo un’eco- 
nomia di L. 6,920,180 che dovrebbe ottenersi li- 
cenziando' nel luglio la classe ‘del: 1843. 

carini ced. altri; propongono un ordine ;.del 
giorno inteso ad invitare il governo a presentare 
al più presto una legge per migliorare le condi- 
zioni degli ‘uffiziali: subalterni. 

parcuezINI appoggia la proposta di riduzione 
fatta dall’on. Corte. 

merToLÈ-viaLE dimostra che la proposta 
Corte entra nella quistione dell'ordinamento del- 
l’esercito, quistione che la Camera si è riservata 
di discutere ampiamente al momento della di- 
scussione del bilancio 1869, assieme al quale sarà 
presentata la legge sull’ordinamento dell'esercito. 
D'altronde, licenziando un’altra classe, il servizio 
ne soffrirebbe. 

La proposta Corte è respinta. 

wamINI (relatore) accetta la proposta Carini , 
ma/vorrebbe che invece di dire. ufficiali subal- 
terni si, dica ufficiali inferiori; in tale modo nel- 
l’aumento di stipendio saranno pure ‘compresi i 
capitani. 

SANGUINETTI NOn..si, oppone ,acchè venga 
migliorata Ia posizione degli ufficiali inferiori t0- 
gliendo le ritenute che ‘pesano sùi loro stipendi ; 
ma ricorda.alla Camera che! vi sono anche altri 
impiegati i.quali non. possono . vivere : decorosa- 
mente. Per esempio un'pretore non ha che 1200 
lire; come pretendere che egli viva con ‘quella 
somma dalla quale vengono detratte tutte le 
tasse, imposte e ritenute? 

L’oratore propone quindi che l’ordine del giorno 
venga applicato a tutti gli impiegati Civili e mi- 
litari i quali. non sono suflicientemente retribuiti. 

conte spiego alla Camera come vi, sia grande 

differenza fra la posizione di un ufficiale e quella 
di un impiegato civile. 
. gamvi riprende la parola. per dichiarare che 
il suo, ordine del: giorno non tende ad altro ;che 
ad invitare il ministro, a presentare un progetto 
di tariffa per unì aumento di stipendio agli ufli- 
ciali. Starà poi alla Camera di discutere questa 
tariffa. (Ai voti). 

La chiusura è approvata. 

corrane vorrebbe che questa quistione 
fosse rimandata al. momento: della discussione 
dell’organamento, dell’esercito. 

maccmi propone l'ordine del giorno puro e 
semplice, e ciò allo scopo di ‘hon ‘confoudere le 
questioni ; ed onde la Camera non si-trovi nel 
caso, di votare una cosa, togliendosi la facoltà di 
votare l’altra. 

L'ordine del giorno puro e semplice sopra tutte 
le proposte è ‘approvato. 

Il capitolo 4 è approvato in L. 66,920,180. 

Il capitolo 5 riguarda i carabinieri. Il Mini- 
stero chiede L. 21,000,000 e la Commissione ac- 
corda soltanto L. 20,000,000. 

merroLÈ-vraLe dichiara che non può ac- 
cettare la riduzione proposta dalla Commissione. 

seni dì lettura di ‘un sto discorso’ onde 
convincere la Camera essere ‘necessario [cher essa 
approvi la somma. proposta dal Ministero, e di- 
mostra i grandi servigi che ìl corpo deì carabi- 
pieri presta allo Stato ed-aî cittadini. 

MXCELI {rova. esagersta îla somma allogata 
per i carabinieri , che egli chi; O ; 
ite. » Che. egli chiama un’ arma po- 

"Austria spendeva nel Lombardo-Veneto ‘un 
terzo meno; di quello. che-.spendiamo in propor- 
zione.noi. In Italia si spende troppo per la si- 
curezza pubblica. Non' vuole che questa si fac- 
cia col terròtè. Approva quindi l'economia pro- 
posta..dalla. Commissione, Vuole che Questo corpo 
sla riordinato. Deplora che quasi, dappertutto. il 
carabinierò, ha più facoltà ed autorità di un pre- 

esso non deve 


fetto'è‘di ‘in'sindaco. Sostiesa ‘éh' 
essere altro che un soldato ed un esecùtore RIC) 
non un padrone, L'oratore si sbizzarrisce lunga- 
mente parlando di terrore, di polizia è poteri se- 
greti di tifannia,-ecc., ece, {Rumori). 

MevamREA. (presidente del Consiglio) non 
Vuole lasciare, passare, senza una parola. di pro- 
testa lè pirole del deputato ‘Miceli, Il' servizio 
del carabinieri, il Toro coraggio, la ‘disciplinà e 
l’albnegazione sorio; noti a- tutti, epperò le avcuse 
dell'on. Miceli non giungono ad intaccare la fama 
di un corpo che l'oratore dichiara benemerito 
del paese. (Viva approvazione). 

Voci: Ai votit A sinistra s1 fa rumore. 
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*. di più studiando per cinque anni carte to- 


miceti ripete che l'istituzione dei carabi- 
nieri è scandalosa. (0h! Oh! Rumori). Con ciò 
non intende attaccare gli individui. (Ai voti). 

La chiusura è appoggiata. 

waxmsni (relatore) si rammarica che di, una 
questione d’ economia e di amministrazione sîasi 
voluto fare una quistione politica. Prega la la- 
mera a dargli facoltà di parlare a nome della 
Commissione. } 

La chiusura è, approvata con riserva .di la- 
sciare parlare il relatore. 

xamiwi (relatore) risponde alle ragioni addotte 
dal ministro per provare che è necessaria la 
somma chiesta dal governo. Dimostra che, intro- 
ducendo in questo capitolo l'economia identica a 
quella che fu votata nello scorso anno, esso do- 
vrebbe essere ridotto a lire 20,681,000. 

La Commissione crede però questo sia il caso, 
colla scorta della seconda parte dell'ordine del 
giorno 23 luglio, di ailargare l'economia mede- 
sima, riproponendo la medesima cifra ch’essa in- 
trodusse nella sua preposta di bilancio pel.1867. 

Non ne ripete le ragioni, nè n’esporrà i modi, 
riferendosi a ciò che per essa allora era detto; 
aggiunge soltanto, che Ja forza totale di 563 uf- 
ficiali 6 22,549 carabinieri, dei quali 5004 a ca- 
vallo, com'è fissato dal nuovo organico 28 luglio 
1867, e che servi di base alla compilazione del 
presente bilancio, gli pare pur sempre accessiva. 

La Camera termina per approvare il capitolo 


no, di Firenze, ed Asso Adelaide, atta a casa, 
di Firenze. 


Firenze. 


—_ 


seguente al Diritto : { 


Firenze, li 12 febbraio 1868. È 
Sig. Direttore del giornale Il Diritto, i 
Firenze. | 
In diverse circostanze ebbi oecasione di di- 
chiarare privatamente che nessun rapporto, nè 
comunanza d’ interessi mi legava col sig. Leone 
Servadio, che fa parte, per quanto ini sî dice; 
della ragione sociale Servadio di Castelnuovo. ‘ 
Oggi però che il di lei giornalè nel num 42, 
raccontando un fatto avvenuto la settimana scorsa 
in occasione della vendità di un vasto tenimento 
demaniale, si riferisce al deputato Servadio, sic- 
come io sono estraneo del tuttò a quel fatto, mi 
credo in obbligo di far pubblica questa dichia- 
razione per mezzo della stampa insieme ai miei 
due fratelli avv. Giuseppe ‘e dott. Carlo Serva- 
dio, onde evitare che si ripeta da altri giornali 
l'equivoco al quale sì presta l'eguaglianza di co- 
gnome. 
Stia sano e mi creda 


in L. 20,500,000, cioè con una economia di lire Suo Dev.mo 
500,000. Giacomo SERVADIO 
Dopo brevi osservazioni la Camera approva il deputato. 


capitolo 6, veterani ed invalidi, secondo la pro- 
posta del minìstero, cioè in L. 1,849,850. La eco- 
nomia di L 149,850, proposta dalla Commissione, 
viene respinta dopo doppia prova e controprova 
essendo risultato che la votazione era. riuscita 
a parità.di voti. 

La seduta è sciolta alle ore 5 il. 

Domani seduta al tocco. 


Riceviamo la seguente lettera : 
Onorevole sig. Dina, deputato 
Villafranca d'Asti, 6 febbraio 1868. 

Ieri, leggendo il num: 36 dell'Opinione nel 
Casino di lettura, ‘trovai nelle notizie ultime 
e La Commissione ‘nominata dal ministro 
« dell'internoper la compilazione della. legge 
e generale di sanità interna e marittima, ha 
« tenuta oggi (4) una seduta, nella quale ha 
« risolata l'importante questione dell’eser- 
« cizio della farmacia, adottando il principio 
« della libertà, mon metténdo altro limite che 
c la laurea del farmacista e lialta vigilanza 
« del Governo. » 

Facilmente resterà conyiata la S. V. Ono- 
revolissima che urge grandemente che code- 
sta benedetta legge sul Codice sanitario'ita- 
liano venga al più presto discussa “ed' ap- 
provata; poichè son 10 e più anni che si 
sollevò nel Parlamento subalpino ‘una tale 


Nel resoconto della seduta di ieri della Ca- 
mera fa fatto dire all'on. Corte che s'impara 


pografiche e libri scientifici di quello che si 
possa imparare stando. per pnpiingie anni 
alla testa d' un esercito, invece di venti 0 
trenta anni passati a farè' ? ufficiale ‘ subal- 
terno, ciò che è diverso. 


Commissione nominata dagli uffici 
della Camera, dei deputati. 

Progetto n° 151. Convalidazione ‘del Regio 
decreto 15 settembre 1867, n°'3955, che pa- 
rifica il corso di studi liceali in Toscana a 
quello delle altre parti del Regno. 

Commissari. 

Ufficio 1° Bertolami — 2° Fossa — 3° Mac- 
chi — 4° Salvagnoli — 5° Emiliani-Giudici 
— 6° Panattoni — 7° Tenca — 8° Tosca- 
nelli — 9° Giorgini. 


——_ ——_—_seete—__ 


CRONACA DI FIRENZE 


più anni che alla numerosa classé dei far- 
macisti sta sospesa la spada ‘di Damoele sul 
loro capo. La peggiorè di tutte le; vite è la 
incertezza; o libertà d’esercizio 0. no, sì fini- 
sca una volta di lasciarci incerti sulla no- 
stra fatura posizione... tale è l’esclamazione 
incessante di tutti i farmacisti, e per Dio ne 
hanno ragione ! Chè troppi interessi ne sono 
lesi coll’attuale stato d'incertezza, ed invero 
pochi osano spendere il loro patrimonio nel- 
l'acquisto d'una farmacia per paura di quella | 
maledetta. spada sospesa: pochi trovano a 
vendere la loro farmacia per mancanza d’ac- 
quirenti; pochi si dedicano allo studio della 
farmacia conoscendo la trascuranza, l’imcer- 
tezza di una tale professione, epperciò in tale 
stato di cose, sapendo per prova che ogni 
causa giusta trova nella S. V. Ill.ma un va- 
lido ‘appoggio, oso pregarla perchè voglia oc- 


ll Comitato. delle signore fiorentine ha de- 
liberato di offrire a S. A. R. la principessa 
Margherita un riccò cofsno intagliato ed isto- 
riato, simile a quello che nei . tempi andati 
le ricche giovani fiorentine recavano alla casa 
dello sposo con entro il loro corredo. p 


Giovedì, 13, la deputazione provinciale di 
Firenze si recherà' al ‘palazzo Pitti a pre- 
sentare a S. M. il Re l' indirizzo per le fau- 
ste nozze delle LL. AA. RR. il principe Um- 
berto e la principessa Margherita. & 


NOTIZIE: INTERNE E FATTI VARI 


— La direzione generale dei telegrafi an- 
munzia che, il giorno 11 corrente fu aperto 


Nell’adunanza che tenne, martedì sera ;(11), 
il nostro Consiglio comunale totava L..1;500 
a favore della Società del Carnsvale alla 


Tappa. 


telegrafico com servizio governativo e. dei 
privati e con orario di giorno limitato. 

— Il Conte Cavour dell’ 11 annunzia che 
«| S. M. il Re per mezzo del suo ‘gabinetto 
Oggi, 12, Ja Società del carnovale alla | particolare fece di questi giorni pervenire alla 
Tappa ha puhblicato il regolamento per” la | esimia signora. contessa Della Rocca ‘aleuni 
Fiera che avrà luogo sotto, gli Uffici negli '| preziosi oggetti da vendersi alla fiera di be- 
ultimi. tre giorni di carnovale. | neficenza in° favore dell’ Istituto, delle. figlie 
dei militari. f 

Siffatti oggetti, il cui valore potrà ascen- 
dere a tre mila lire, consistono in un orna- 
mento da camino, cioè tre vasi di porcellana 
del Giappone, di cui uno, ad uso di orologio 
e gli altri due di candelabri. Il secondo con- 

siste in un gioiello di amatista circondato di 
‘| brillanti, ed il terzo in un astuccio conte- 
nente posate di argento. 

— Alla Gazzeita ‘Piemontese scrivono in 
data del 7 da Cossato (Biella). 

Qui appo noi si continua ad esigere l'imposta 
e) fondiaria secondo il sistema stabilito dal decreto 
«« Nella giornata dell’11 febbraio il termometro | 14. agosto 1867. Non paré'a lei che poichè la 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di | Camera nella legge del bilancio attivo ha messo 
Firenze segnava Ja temperatura massima di. | un articolo che modifica specificamente questo 
ITA PT E E 

(I lg 5 e, perni 
xs Mipima nella notte del.12 +.b,5. poggio ni contribuenti più di PI da 
vrebbero ?° di D ' 

Poichè ho pagani per iscriverle, mi permetta 
che iò 18 addi secondo me, grave illega- 
lità che ha luògo in questo mio paese, sd è che 
per disposizione governativa fu concesso al ve- 
scovo, sua vita natural durante, l’uso della villa 
esistente in Cossato che*apparteneva' già alla 
‘merisa di Biella. Una simile provvidenza mi si 
‘dice essere pure stata presa in altri luoghi a fa- 

Più 4 bambini che non avevano ancora 3 | vore di altri vescovi. Oh come ya questa fac- 
anni. ) cenda? Non è codesto in'piena contraddizione 

Gli. atti di nascita denunziati nello stesso salle; Joggì Mili ecclesiastico testò sancite 

jorno i i, i 'arlame! 
dra e Re cioè 10 maschi, 7 femmine Egli stesso, l'rdinario di Biel, non si atten- 
‘ini: i ‘violazione  della‘legge in suo vantag= 
epraniiniie! Or febbraio: 3 boa Polen ica Sato Pier via i mobili, né 

Zucchi Giuseppe, impiegato regio, di Albi-| j:anno' scorso era più venuto in campagna. 
quarego; e Castagno» Giuseppa; att. a' casa; 


Il rendiconto della Società di Mutuo soc- 
corso fra gli operai di, Firenze. per il mese 
di gennaio 1868. si riassume nelle seguenti 
cifre: 

Entrata 
Uscita. . . . 


+ L 3,868 64 
» 1,681 76 
Avanzo L. 2,286 88 
A tutto gennaio, i sussidi erogati ammon- 
tarono a L. 24,101 32. 


— Ù 


Nota dei, decessi, denunziati nel 10 febbraio. ' 
-»wMassol Teresa, d'anni 85 — Bemi Candida, 
id, 68 — Grassi Natale, id.-23 — Valli Enri- 
chetta, id. 75 — Pieri T Aso, id, 22 — 
Barrera Giacomo, id. 33 ion (Cesare, 
id. 54 — Peitinger Vittoria, id. 64 — Bar- 
tolucci Carolina, id. 57. 


Qui tutti mon' si sanno spiegare’ perchè tali ec- 
i Torino. ; cezioni ‘si facciano @ non si metta siffatto stabile 
Chiti Luigi, bracciante, di Montale, e Mori |' all'asta pubblica, poichè qui molti. sarebbero gli 


È ice di bianco, di Arezzo. accorrenti con qualche beneficio del Governo — 
Teggetifadh Peio commesso di magazzi: | che no ha tato bisogno! 


Villoresi Vincenzio, commesso di banco, di | all’educandate dei Miracoli. S' 
Firenze, e Bellucci Raffaella, atta a casa, di | d'umn'òra fra 


L'on. deputato Servadio ha indirizzata la $ 


‘questione : ciò che vuol dire' che son 10 et 


a Regalbuto (provincia di Catania) un.ufficio , 


— Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 9, 
S. A. R. la duchessa d’Aosta fece una visita 
intrattenne più 
quelle giovanette, e con la mag- 


“| giore affabilità ‘e! premura volle sapere dei 


loro lavori è dei loro studi, L’A. S. prima di 
«prendere commiato manifestò alla, Direzione 
‘dello stabilimento la sua più viva‘ soddisfa- 
ione, ‘ ii; 

A questo proposito dobbiamo notare il se- 
guente fatto, Mentre S. A. si recava ai Mi- 
‘racoli pet la via della Marinella , alla svol- 
‘tata d'un viottolo presso la dogana 
della carrozza si disquilibrò sopra 
chè la duchessa’ dovette subito di 
contintò a piedi la via con le peri 
suo seguito. Così ella attraversò molti vicoli 
di Basso Porto. ‘Al suo passaggio i buoni 
popolani di quel quartiere le dimostrarono 
per tutto segni di rispetto e di simpatia. 

S. A., arrivata al largo delle Pigne, fu 
raggiunta da un altro legno di Corte, sul 
quale ella montò e proseguì il suo cammino. 

— Il Giornale di Napoli del 10 corrente 
serive: 

S. A4R. il duca d'Aosta passava ieri in 
rivista gli allievi delle legioni della guardia 
nazionale, i quali manovrarono alla sua pre- 
senza. 

L’A. S. rimaneva oltremodo soddisfatta 
tanto dell’ istrazione di quei ragazzi, quanto 
dell’ insieme delle mosse eseguite, ed a più 
riprese degnavasi di esternarne al generale 
Carrano ed.al colonnello. Giura l’ alto. suo 
compiacimento. Anche S. A. la duchessa volle 
assistere a quelle'esercitazioni dal balcone del 
R. Palazzo. : 

Furto di una campana — La Gaz- 
zetta dell'Emilia di Bologna scrive che nei 
primi giorni del corrente mese ladri scono- 
sciuti injVilla Serraglio asportavano, dal cam- 
panile dell'oratorio, del Pio Istituto della Con- 
gregazione di Carità in Finale di Mona, una 
campana del peso di 340 chilogramwi e del 
‘valore, di L. 1,500... i 
; Emigrazione in America. — Nel 
1867, la cifra, dell’ emigrazione europea si e- 


levò a 242,371 individui, dei quali 117,591 | 


tedeschi, 65,134 irlandesi, 40,027 inglesi e 
scozzesi , 3,204, francesi. In media 300,000 
chinesi si recano a lavorare sulle coste del 
Pacifico. vi ; 

——————_e-——r 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA. DEI DEPUTATI 
La Camera ha tenute due sedute, l'una 
straordinaria nel mattino, in cui ha conti- 
nuata la discussione del progetto di legge 
di spesa straordinaria, per lavori marittimi, 
l’altra consueta nella quale ha continuata 
la discussione del. bilancio della guerra. 

‘ Nella prima non essendosi terminata la 
discussione, la- Camera, ha. stabilito , di 
‘proseguirla in . altra seduta straordinaria, 
fissata a lunedì mattina, ma frattanto” ha 


cuparsi ‘d'una sì grave e vitale questione, ecc. | deliberato di passare alla discussione degli ! 


articoli, di cuì il primo non è ancora vo- 
tato. 

La discussione del bilancio della guerra 
non ha suscitato che. un. incidente. un 
po’ grave al capitolo relativo all’ arma dei 
carabinieri; la. Commissione del bilancio a- 
veva proposta la riduzione di un milione. 
Il ministro della guerra accettava un’eco- 
nomia di mezzo milione, ma l'on. Miceli 
‘sorse a far il processo alla istituzione, dei 
carabinieri, chiamandola. politica e condan- 
nandola come contraria alla. libertà. Non 
comprender la. missione del carabiniere 
nelle condizioni în cui è l’Italia, è mostrare 
‘di poco conoscere, le necessità della sicu- 
rezza pubblica. Dapertutto. si chiedono ca- 
rabinieri e sì vogliono ridurre! 

— Ma in ragione di popolazione la Fran 
cia e l’Austria non ne hanno tanti. 

%e— È verissimo, però lo stato della si- 
curezza pubblica è lo stesso? 

A_ questa domanda chi ;oserebbe rispon- 
dere affermativamente? Noi, lo rimanderem- 
mo alle statistiche ‘criminali. 

L'on. presidente. del Consiglio: non lasciò 
passare ‘senza protesta le parole dell’ on. 
Miceli, e fa applaudito, e la Camera votò 
în seguito il capitolo colla sola economia 
di mezzo, milione come aveva proposto il 
‘ministro. della finanza. 

Un ordine del giorno era stato presen- 
tato da parecchi; deputati per, eccitare il 
ministro della guerra a presentar, un, pro- 
“getto di legge per migliorar. lo, stipendio 
degli ufficiali subalterni. 

L’ on. Sanguinetti ‘chiese si estendesse 
il beneficio anche agl’ impiegati civili. Ma 
la Camera è passata all'ordine del giorno 
puro e semplice. } 

. Questa risoluzione non prova punto che 


la Camera non creda insufficienti gli sti- 
pendi degli ufficiali dell'esercito. Sono in-. 
‘sufficientissimi, però la prima condizione 
per migliorarli è di. ristorar, le. finanze. 
Come può vivere un ufficiale inferiore con 
io magrissimo, assottigliato dal 
corso forzato ? Si ripari al dissesto della 


| uno stipend 


neficio, chè l’aggio dell’oro cesserà , nè i 


sarà piccolo vantaggio per quelli che hanno : 


troppo» piccoli stipendi. 


La Gazzetta Ufficiale del 12 annunzia che . 


le colonie italiane di Caracas, La Guayra, e 
{Ciudad Bolivar, appena conobbero il filantro- 
I pico scopo cui tendeva la fondazione in To- 
t'rino- dell'Istituto per le figlie di militari, vol- 
| lero condorrere colle loro offerte a favorire sì 

nobile'intento, e raccolsero la somma di lire 

‘2,778 36. 


i ; Alla, Gazzetta Ufficiale del 12 vengono co- 


alparaiso a Montevideo : 


di Magellano. Il comandante del detto regio legno 
pensò che non sarebbe senza qualche utilità per 
la nostra marina studiare la navigazione dei ca- 
nali che uniscono lo stretto di Magellano al golfo 
Penas in 47° di lat. sud. 

I piccoli bastimenti a vapore preferiscono ; 
quella via all’altra del mare aperto, perchè si è | 
alquanto riparati dal vento, e non si hannoa te- | 
mere le onde tempestose del mare presso il Capo 
Horn. La sola difficoltà che presentano quei pas- | 
saggi, abbastanza întricati del resto, è quella de- 
gli ancoraggi, ‘scarsi di numero e con fondo ec- 
cessivo , © ristrètti di dimensioni : vi è nei ca- 
nali ‘acqua sufficieote per qualsiasi vascello o fre- 
gata. 

L'itinerario che prescelse il predetto coman- | 
dante gli porgeva  l’opportunità di fare qualche | 
studio d’idrografia che fosse utile davvero ai na- 
| Viganti è servisse anche ai giovani ufficiali d’in- | 
citamento per questo genere di lavori. Egli nu- 


La Magenta parti da Valparaiso il 30 ottobre ' 
scorso lasciando quelle contrade nel più perfetto | 


tre. fiducia d’aver ben riuscito nel suo divisa- 
mento. Si hannò carte e piani dei canali di Ma- ! 


gellano sufficienti per navigare con sicurezza in | 
quelle desolatissime régioni, usando cautela; ma ; 
questi piani sono nei dettagli alquanto imper- 

| fetti Ora vi è un bastimento inglese il Nassau , 
ì ificaricato specialmente di correggere l’idrogra- i 
| fia di quei luoghi: sarà un lavoro lungo e so- | 
} vratutto faticosissimo, ma sicuramerte di molta 
| importanza ; il comandante della Magenta è lieto | 
i di aver contribuito egli’ pùre a porre una pietrà | 
'‘all’opera. I 
L’11 novembre, la nostra pirocorvetta trova- | 
vasi sotto il capodei' Tre Monti, presso il porto ‘ 
ì Otway, ove ancorò per un giorno. aspettando | 
‘ tempo propizio per entrare nel canale Messier. 

L'indomani col barometro ‘alto proségui la sua 
via, ma gli toccò pioggia dirotta, vento forte e 
nebbia per tutto il di, sicchè appena scorgevasi 
la sponda del canale di tratto in tratto. Vette > 
alte e cariche di ghiaccio condensavano le nubi 
che venivano da ponente, e il barometro non po- 
teva dare indicazione esatta dei tempi di fuori. 
La sera la Magenta ancorò in Alt-Bay, ormeg- 
giandosi' con dne ancore. Rimase in Alt-Bay fino 
! al 25 novembre trattenuta dal tempo «fosco e 
piovoso: intanto si levò il piano del Passo Stretto 
inglese (English Narrow) che’ era molto imper- 
fettamente delineato nelle ‘carte inglesi. 

Traversando il ‘passo inglese, proprio nel luogo 
| più stretto dove ‘Ja “via è sbarrata ‘dall’ isola 
Middle Island, la Magenta incontrò la cannoniera 
Lamothé-Pignet, ciascuna nave tenne la sua ! 
“destra. 

La notte dal 25 al 26 si passò in un mediocre 
ancoraggio trovato nella'località dove il piano 
| inglese segna: Tom-Bay. 

Il 26:alle 14, 4/2. ant. si ancorava a Porto | 
Boeno rimanendovi fino al 28, e alle 3 1/2 pom. 
di quel..di la Magenta si fermò a Fortune Bay 
nel canale Guttler. 

Questi due ancaraggi sono buoni per la qua- 
lità del fondo, l’ultimo però è molto ristretto. 

Nei canali il prof. Giglioli, naturalista , fece 
ampia raccolta. È 

Il 30 la Magenta era a Playa Parda, mediocrè 
ancoraggio dello stretto Magellano , ed il 1° di- 
cembre a Punta Arena, presso lo stabilimento 
CGhileno , ove aveansi a rimettere alcune lettere 
a. persone di quella. modesta colonia: il governa= 
tore fu gentilissimo col nostro legno. Il giorno & 
la Magenta. passò ii 2° Narrow (passo stretto); 
era partita da Punta Arena ‘alle 8 antim. ma non 
ebbe opportunità di proseguire per traversare il 
1° Narrow; la corrente della marea , fortissima 
in quel pvnto, le fu contraria a mezzodìi, e dopo 
le sei di sera; non le sarebbe bastato il tempo 
prima di notte; ora coll’ oscurità non si naviga 
in quei paraggi. 

Prima di penetrare il 2.0 Narrow (il primo dopo 
Punta Arena) la Magenta scorse' il Nassau all’an- 
cora Laredo Bay; si avvicinò ad essa tosto che 
alzò bandiera, poi colla tattica Marryat chiese 
se aveva lettere da darle per 1’ Europa, al che 
rispose di sì: arrestò per ricevere il piego, e po- 
|.chi minuti dopo pose in moto. La notie dal £ 
al 5 si trattenne nella baja Sant’ Jago e l’ indo- 
" niani usci fuori dello stretto e spense i fuochi. 

Aveva fatto circa 700 miglia ‘a vapore in 23 
giorni, consumando press’ a poco 170 tonnellate 
di carbone: i fuochi erano rimasti attivati o ac- 
cesì per dieci giorni con tre caldaie in alimento 
correndo nei canali, lavorando con espansione e 
mischiando legna al carbone. Non' [bisogna però 
far molto assegnamento sulla legna: sei o sette 
giorni di assiduo lavoro per’ tagliarle a terra è 
consumato in dodici e quattordici ore nelle for- 
naci 3 

Nell’Atlantico, prima di giungere al 40.0 di ! 
lat. sud, la Magenta ebbe due gagliarde bufere 
!' da levante, e il vento girò poi al sud, in senso 
inverso ‘a quello. ordinario, in quell’ emisfero : il 
barometro due fiate scese a 29p,18 © si alzò 
grosso mare, Ù a 

La prima la mattina dell’8 a circa 200 miglia 
da Capo Virgià sui bassi fondi della costa di Pa- 
tagonica : furono accese tre caldaie per allar- 
garsi, si ammainà l'elica di notte, non senza in- 
convenienti , ma non si potè andare avanti con- 
tro il mare per timore di avarie nella prua è 
nell’ alberatura ; però al termine di poche ore il 
vento girò e il barometrò sali. La seconda fu il 
12 dicembre: col mar gresso il 18 sî ‘ruppe la 
catena. dello straglio di maestra a dèstra: il ba- 
stimento, non fece punto acqua: il cattivo tempo 
del 12 dopo due giorni di sostà sî' terminò con 


} 
Ì 
i a | ‘ vuole portare il suo esercito a 25 mila uo- 
municati i seguenti particolari intorno al viag- . 
‘gio, della ‘Mostra. piro-corvetta, Magenta da ! 


forte vento.da libeccio,, un quasi, pampero. 


finanza e tutti ne risentiranno tosto un be- ' ancorava il 17 dicembre. 


ti 


Tuspacor Esertuo: 


{AGENZIA STBFANI} 


i Parigi, 11.— La Presse annunzia che ieri, 
in una riunione diplomatica, il nunzio smenti 
la voce che la Corte di Roma faccia difficoltà 
circa la concessione delle dispense pel matri- 
monio del principe Umberto. ll nunzio as- 
serì che Sua Santità accordò immediatamente 
tali dispense. 

La France dice che il governo romano 


mini. 

Lo stesso giornale annunzia che Sanchez 
Ocsna fa nominato ministro delle finanze in 
Ispagna. 3 

La France asserisce che le trattative fra 


stato di tranquillità, e si diresse verso lo stretto | l'Austria e Ja Corte di Roma per la revisione 


del Concordato inco@trano ‘serie difficoltà. 
Beust domandò prima di tutto che venga 
annullato il Concordato. Sua Santità desidera 
invece che l’attuale Concordato serva di base 
alle modificazioni. 
La France soggiunge che in tali circostanze 
la Prussia cerca di stabilire rapporti più in- 


| timi colla Corte di Roma. Jl governo prus- 


siano farebbe pratiche per ottenere che ve- 
nisse stabilita a Berlino una Nunziatura apo- 
stolica. 

Lisbona, 11. — Le LL. MM. ritornarono 
questa sera da Villa-Viciosa. 

Le tranquillità è ristabilita a Torres-Ve- 
dras, ove ebbe luogo un tumulto popolare. 

Londra, 11. — Una deputazione ,. presie- 
duta da Digby-Seymour, presentò al mini 
stro' dell'interno un indirizzo sottoscritto da 
22603 irlandesi dimoratti a Londra, nel 


| quale si esprimono sensi di fedeltà e di de- 
{ wozione verso la regina. Il ministro disse es- 


sere un caso eccezionale il ricevere una de- 
putazione che recava un indirizzo alla regina, 
ma che le circostanze lo ammettevano. Egli 
ringraziò la deputazione e promise di rimet- 


! tere immediatamente l'indirizzo a Sua Maestà. 


Berlino, 12. — Dietro il consiglio dei me- 


{ dici, Bismark ritardò la sua partenza. 


Malgrado la smentita del Giornale di Pie- 
troburgo, è positivo che la Prussia consigliò 
alla Serbia di evitare tutto ciò che potrebbe 
condurre ad una rottura colla Turchia. 


Parigi, 12 febbraio 


11 12 
Rendita francese 3 %, . . 6877.) 68.87 
»  italiama5’—inconti — — | — — 
» » 15 corrente 43 87.| Ai 16 


VALORI DIVERSI 


Ferrovie Lombarde-Venete | 362 — | 366 — 
» Romane. . .. 45 — | 45 —- 
Obbligaz. .» dist; QU % — 
Ferrovie. Vittorio Emanuele 87- | 85- 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 105 — |.107 
Cambio sull'Italia 12718.| 1278 
Vienna, 12. 
Cambio su Londra . 117.380 
Londra, 12 
CGonsolidati inglesi 93 3]8 
GIACOMO DINA piRETTORE 


Giovanni RomBaLpo gerente 


Borse di eommerefo. 


Borsa di Firenze del 12 febbraio 


: | iron G.L 3070 d50 6712 
Id. © FC.L 50,70 450 6712 
Impr. naz. sott. &*‘, CG.lL 71504 7130 
| ny ie pe G.l 33095 d. -83 90 
Az. Banca par. tosc. 

ex compon . . G. 11495 — d. 183 — 


Id. Banca naz. Regno 


d'Itet'luglio1867  N1 1558 — d. 1550 - 


Az. Str. Ferr. toa. FGL — <d — — 
Td, ‘Str. Ferr. livorm CG.L AM — d. 40 — 
Id. dedotto il suppl. Gli —_T-d -—_—- 
Obbl. 8.°7, dello sudd. N. — td — 
Az, SS. FF. Merid. NL i8-d 15- 
ObbI, 8 *7, delle deîte N. 1. 185 — d. 12% — 
Obbl. dem. 8°, in 

serie complete C.1. 410 — d. 408 — 
Id. in serie di 1n8 GI — —-d —— 
'Obbl'in s. non compl GL —-da — — 
Tripr. comun. 8°, NI ——d —— 
5 Îtinpice pezzi NL 5150d — — 
Sepidem.<. NL 85—d — — 


Prexzi fatti del $ *j, 5170-65 - 6712 c. o fo. 


‘Napoleone d’oro 22 93 — 2290 


Borsa di Milano del 10 febbraio 

Nos... Pr_fatti 
Rendita italiana 5", — — 50 649.70 
» » » «ufo. — --150.72 87 
» Bj pr.da Pr. L-V. 1850 $H—-. — — 
Azioni Banca Nazionale 1560 — -— - — 
» ‘ Strade ferrate Merida. | 175 — |. 
Obbi.str.ferr. L.V.lsalia contr. i 
x + Meridionali . 1989 —— —.- 
» Beni demaniali . . . — —408 75 — 
», Città di MIL 18608 /p MW - -— 

Borsù di Genova deil’11 febbraio 
Mi corso Carso r. 


5, Rendita italiana cont. 50 95 50 65 
va » Tm 50 95 5065 
» in piccole partite cont. Ste e 
» Hambro 1851 cont. — e 
Bahca d'italia cont. 1563 1559 —- 

i. ta ; 


» » 
Gred. mob. it. v. £0Ù cont. 
Az, Terr. Mérid. La 
Obbl: Beni Deraan. | cons. 
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LA BRIGATA R LA LEGIONE 


Progetto di ordinamento per l’esercito italiar 10 
con taycle e ‘disegni. n 4 
L. 8. Dirigeré le domando e i vaglin-alla tiy Jo 


La Magenta proseguiva per Montevideo e vi | grafia Galletti in Firenze. 


i 
î 
3} 
a 
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Tariffa d'inserzioni | 


Per la quaria pagi 
Per la terza fa 


EBCPMHEEC SET AA sl A Sea 


STABILIMENTO: FOTOGRAFICO 
GIACOMO BROGI 


15, Lang'Arno alle Grazie — Corso dei Tintori; 79 


ste ; RO Sara o Ritraiti 
Loggia di posa al piano — Esecuzione in ogni tempo — Ritratti, 
albi: care da visita led altri formati — Riproduzione di qualsiasi 


oggetto. PREZZI MODICISSIMI. 


ietariv già provetto in quest'arte e conosciuto: per le sue grandiose edi- 
ea artistici edi Tedute si lusinga vedersi onorato da numerosa 
clientela, promitendo fin da ora che nulla Jascera intentato per soddisfarla. 


N.B. Per eri'ore è stato delto È aperto mentre non si. apre che dome- 
nica. prossima. 


n 


CREA srrcisLiTA De-AERNARDINI 


La iniezione Lerner st ivi] # ep l’unica, & pa a Li deri 
Îeirdi igienicatzentia le gonorres incipienti è croniche, fori bianchi sen 
fibra di altri rimedi Titen Prezzo franchi 6 l’astuccio con difinga priviligiata 
e L. 5 senza. Si casa anche come; preservativo infallibile. i L 

e antiehe è sompre famesa Tata IN AA O 

gna, composte di vegetali semplici, 6. prive di narcotici, guarisco) 

dig iosamente dalla styra all'indomani la tesse grippe, nugimz; Famoedi e 
voce velnia o @ebilitata di cantànti (specialmente) eSfotftà garamtiti. 
Prezzo L. 2 50 la scatola, con-uà timbro ca secco nel fondo; e le istruzioni sono 
firmate di pugno diill’autore, onde evitare falsificazioni. " i 
unguenta. antis, maodieo, guarisce injallibilmente.i galoni le emo- 
r:oîd\, piaghe, fisto Ie, ecc. Deposito generale Genova, farmacia Bruzza; a Fironze, 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorisi in Porta Rossa 
@ Borgo Ognissanti; Boll , farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 
Milano, Riva-Palazz i, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napòli, Viappiani, Leonardo Romano; 
Livo, Crecchi «x 1 Angelini; Bari, Lippolis ; Roma; Sinti bSrghi, ‘è To due farmacie 
Desi teri; Spozia, Fi>ssati; Siena, Mencarelli, 
NB. La Ditta A. Dante Ferroni (yia Cavour, '27, Firetize) può fornito all'in 


TI, PRONTUARIO 


i 
a 


I CONTABILE 


DELLA FAMIGLIA COMME RC TANTE 
PLARIO TEDISPRISIBILI sa 


Questo libro contiene quanto dere sa L’UOMO D'AFFARI 
i Dia donda per essere una buona 3 i gita 3 
Lasi a ivpptirio dei mobili, della sto- Gori ui Rici air i 
viglie. delle biancherie, ece,, di casa; vi dt quelli del da ope co) HA è lo 
ha il prospetto e le. figure dei funghi | Ellen di Viemma; ta loggio, ir 
mangereccì e dei velèmosi; il prospetto e | © della Brenta coll'Ettolitro ; del Tallèro 
il ragguaglio dei pesi e monete deciziali, | prussiano, colla Lira italiana ; della Libbra 
vi ha della na domestica per Je piccola e grossa col Chilogrammo; della 
coi i calfiture; le prime | Pertica cogli Ettari; alcuno régole sulla 
\ casì di asfissia 0 di'| Quadrettatura, una tebellà dei Divisori 
3 un vocabolario di oggetti | fissi pervgli interèssi, ufia tabella ‘per 
d'uso domestico ; 8 quindi pagine per | trovare il Numero dei giorni compresi 
registrare conti, visite dei medici , Je-'| fra dus date, ‘un Prontuario per fi in 
zioni dei maestri, l'andamento di cassa, | toressi, ecc., la nuova tariffa per la-cor- 
il movimento della cantina, del earbohie | rispondenza telegrafica, tutte.le Stazioni 
x molte ‘altre cose necessarie a sapersi 
e vitili per tenere una buona e perfetta 
amministrazione casalinga. .- 
E un comodo volume legato alla Bodo- 
niana e contiene anche Almanacco 1868. 
Prezzo, L. 2 50. Prezzo L. 1. 
Franco in tutto il Regno Franco in tutto il Regno. 


Si vendono in Milano all’Agerizia d’Arinunzi e Commissioni della Perseveraza; 


di D 
tis un v 


Barche corriera, le principali fiere e mer- 
cati, il nuovo Servizio ‘postale, il Pron- 
tuario pei Bolli; ‘ste. 

Un vol. di pag. 220 con molte tavole. 


via Pasquirolo, n. 12, la quale spedirà per posta a chi ne farà domanda ‘a ccompa | 


gnata dal relativo importo. 5 


agli Ammalati 


Queste pillole, per la loro eflicacia e per la fa- 


À VViso 
007, 


cilità d’impiegarle, sono il miglior rativo e 
Ò AMA rativo per combattere la costi Fazione. ditugdone 
SY @\ umori © l’agresza del sunjue © per ristabilire l'ordine | 
— PURGATIVES nelle funzioni vitali. € di sostanze vegetali, 


hanno la proprieià di afforzate gl'intestini, di purgaté 


gano, Le pillole Cauyîm non esigono nè regola 
nè bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono 
il più comodo ed il più eflicaco dci purgativi. cono- 
sciuti, e sono anche ordinate con successo nelle, ma- 
lattie recenti e croniche, gastritide, ingorgamenti, asma, 


catarri, dolori, dartri, émicramie, gotta, reumatismi ecc. 


= - 
ri e do 


do CAUVIN, de PARIS 


35,BOULEVARO SÉBASTOPOL. 
in queste sole pirole: ristabilire 0 conservare la salite. 


2ax 


Prezzo. — La 1/2 scatola di .8© pillole Lit. ®. — Tritera di @0 pillole 
L. it. ® 50, Preparate unicamente da JP. Cauvwim Farmacista della Scuola + 
superiore di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi' anche presso i'sigg.: | 


a Firenze, farmacia Pieri, via Condotta, e presso la Ditta;a Dante; Ferroni Via:Gà- 
vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia. i 


Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


nni 
si a "ug = Pan "i, LI Lone 
Liibri vendibili 
Tedeschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, ;L.,8:00. 
Memorie di una badessa scritte da lei medesima, 1 volume in ‘8°:grandé‘à due 
èolonne di pag. 107 — Firenze, 1866 L.:2 50. à Da 
Pratiehe per l’espurgo dei luoghi.e degli.oggetti che hanno servito:ai cholero8j 
— Opuscolo L. 0 0. i 
Giusti (Giuseppe). Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli autografi.e {pub- 
blicati per cura di Pietro Papini, 1 vol. di pag. 104. Firenze, 1867, L..150, 
Manuale del droghiere, del farmacista e-dell’erboraio,;; desunto: dai: più: recenti e 
più rinomati trattati di drogheria e di chimica, e vcontenente; oltresalle droghe le 
Più note e le più in uso, le corteccie, le radici le più rare e, le più igieniche, i 
vari sali chimici, le essenze, gli olii, i balsami, gli aromi ed f semi più délicati e 
i più squisiti per la cucina, per la tintura, per la profumeria e per l'igiene. 
Opera utilissima ad ogni ceto di persone, compila 
lano 1866, L. 170. 


Un vol. di pag. 320. 
Metodo del rinomato cavallerizzo americano J. Raréy per domare, istruire e ‘ima-! 
neggiare seni sorta di cavalli, scritto da lui stedia. N° ‘vol. di ‘pag. 104: ‘Milino” 
64, L. . de1 
Manuale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di saperli allevare, ammaestrare, 
curare dalle malattie, conoscerne l'età, î pregi, il temperamento ‘secondo ‘il metodo 
«delle diverse nazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli-sènza' Puso'dei chiodi; Opù- 
‘scolo di pag. 48. Livorno, 1866. cent. 50 È s 


Guida teorico-pratica del Magnetismo animale per' istruzione’ dei ‘maghietizzatoti 
e magnetizzati, con formulario di HI di 200 ricette, f 


Hic 

colta d azioni . 

in vol. di. pàgine 272: Milano, 
1 Gesuiti giudicati da sè medesimi. di F. dall’Ongato. —' Documenti "6' fatti don 

cernenti la Compagnia di Gesù, 1 vol. L. 1/20. Ù teli n0° 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale d’annuizi, ‘di Aufstisto Dante Fer: 

oni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce -franco. Pet l'estero aumento dî Spese 
stali; chi desidera i libri assicurati per posta, aumenta di cent. 30. DI 


ferroviarie d’Italia, Ja nuova tariffa delle, | 


senza aggravare lo stomaco, nè ‘indebolire nessum'or- | 


Il merito delle pillole Cavi, può riasstimersi È 


uno scienziato italiano:— ‘ 


| 


sono pri 


vono funzionare ad alta pressione. — 


© farli funzionare: 


franco contro b fr 
Invio franco 


APPARECCHI CONTINUE . 
Pòrla fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità ©» 
ACQUA di SELTZ;, LIMONA:/TB, VINI SPUMANTI; sco. 
Per la garosificazioné delle Birre, con brevetto s. g. d, g. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 

144, Rue du Faubowrg Poissonmiòte; A44, % PARIGI, I 
jonie continua pos: 
di bevande gazose 


Questi priprecchi a compressione meccanica e a fabbricazi 
li che soddisfino 


te da 20 fino a IROMINIAO Ai tutte 
Jét gi condo la loro forza. Questi apparecchi sono is@lî cha so 
Tale e brescriliohi d'igieno é riti meli che prima di sortire 
fabbriche abbiano” subìto le ‘provo legali volute per tutti gli apparecchi c 


è vu 


n. VALORE TERAPEUTIGÒ 
ICI DEL DT: | o» Mons 48 


FR, ento 


jnterexso Je osearvazioni uo da 
leghi, note I si dî ii chimici ptt ian 4 

« Esso pi adipe i sa it h Sic Di diabete ona | 
I lo forze degli arialati e di restituite |{ 
pi atta o pr TAL; medico di 8, Mo l'Imperatore. 


sta è nità ‘di quelle rare combinazioni che soddisfano. contempo- 
sono rete trammalato, gir Neli oe Ie pa ie sè la più ri 
t iore. preparazione 
Mar, O o eiguio Goae 
Questa, pr jone permette ( CI mmalato 
A TR 
CHARRIER, capo della clinica della facoltà di Parigi. | 
« Io ithpiegò con'suceesso il sciroppo di chinacthina ‘| fertugitoso, è lo 


le.{ {| considero come una felicissima ‘innovazione. © ) di 
H 8de-.}..| DEA O po: in e 
I solî che rispondanocai bisogni d pre ben sci 


ma 
i iale, — I sel che hanno le lero parti congiunte cen viti e sénzà 
DTT AA E Pa, ognuno può montarli @ Tintin: ristaurarli, mantenerli 


Sono garantiti contro hip) difetto di costruzione 
Le persone che desiderano occuparsi di 
curr A acer "n troie orti terpne cata dei costrattori; clie s'indirizza 
to di 80: tavole, licato. 
prigioni Feeneni in francobolli. x 


di bevandé gazose. 


del prospetto. 


50 Gaieercagig) Si 


FABBRICA 
I 0 
PORTAOGLI, PORTASIGARI E: PORTAMONETE 


DL detta fabbrica si vende anco a 
sudd 


=_= 


dettaglio e si moùtano i ricami nei 


letti articoli e si esuguisce "qualunque? commissione particelafe. 
Firenze, via Vicchereccia, n. 8, accanto ‘al. caffè Cavour. 


riti A ALATI 
dpprovati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 

La loro, superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi,, e la loro costante: a 00n- 
tro.i colori pallidi, le perdi bianche, por 
orlificare lè costituzioni Tigtafiché, re- 
Bolarizzaro la menstraazionee combattere 
tutte le:affezioni provvenienti dallo impo- 
Vverimento del sangue è dimostrata da 
‘due:telazioni fatte all'Acvademia; ‘è da 
mumerose esperienze. | 

Depositi ‘a Firenze: farmacia della Le- 
gazione Britannica di Roberts, via Tot- 
4 @abuoni, 17; Groyes; Borgognissanti, 13; 
Pieri, via della Condotta; in Pisa dal 
farm..Carfai, e nelle principali farmacie. 

Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukir, 
99; ‘a Torino, presso D. Mondo,, via del- 
l'Ospedale, 3. 


POMATA: MIRANDA RIGATD 


Rimarchévole preparazione che si può 
chiamare il tesoro dalla capigliatura è 
composta di sostinZe toniche e fortifi- 
canti ed assicura!la comServazione! dei 
‘capelli Soapicandogli un s0ave, prof. 
mo. L. 3 #1 vaso. — Deposito, esclusivo, 
Presso la Ditta A. Dante Ferroni, Via Ca- 
our, 27; Firenze, 1a (Genova, Lertora: 


nie vegana een 


8. LICHTWITZ 
DA LEZIONI 
di lingua imgiéio è tedéboa’ 
NEGLI Istituti, Netit rimiotie ‘| 
XD ‘AL $U0 DOMICILIO] 
Via Pietra Piana,in°:28; 2° Piùno 


VEDUTE IN FOTOGRARIA 


rimedio contro i gelodi 


INFALLIBILE 


: nea L'unguerto ‘antispasmo- 
dico De Serdardini. Fine) fasc Pi | 


col Vasetto. Depasite 
Signorini e R farmacia al 


esta lucratiéa industria devono prò- 
i Magnifico 


fannò un 
4 . pd MONOD, 
.Depòsiti:— Firénze, farm. rene itali 


CAFFÈ E BUPFET 


P DEL 


IN PIAZZA DEL. DUOMO 
PASQUALE VANNI conduttore. del Caffè suddetto; rénde néto the fino 
I| dal 9'eorrente è ‘stato’ tiattivato il servizio di buffet tanto di giorno che di 
nòtte, come eo lo ‘innanzi: praticavasi. - 
La;bontà dei generi .e la, puntualità del servizio gli fanno sperare di essere 
onorato di un numeroso concorso. i 


Me” Durante il Carnovalò Îl suddetto lothlè starà 
I 


fn he sa rinite selle serate dî Veglioni;, e 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZ%O 
ton pròto-joduto di ferro, di Grassi-Brescia 
Regi de pel gra fraeeger tra tetiporeneia Nol; os ensd strò= 
Deposito generale nella realo. farmacia Garneri, via Proconsolo,-n.; 16, Firenze.,, 
Boltdia rido LL 6. — Morta Botiglia 1.8 


LA SCIENZA SEL POPOLO 


Miblioteew: scientifita val 86 centesimi il volume; raccolta delle lettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 

[ *un volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e conterrà una lettura 
completa. — Ughi volbinè separato» si: vendo'al'‘prezzo'di:25. centesimi vin Fi- 
tetize ‘6 30 centesimi in provincia,-franco di posta. Per l'estero la tale in 


cisl 


LIBRI INTERESSANTI 
T Misteri di Venezia' scoperti è pubbli= 
cati dall’ ultimo tampello di uno degli 


ultimi Dogi — 12. volumi iù 18.0 di 
VAS pagine 1952. Milano 1865. 
ire 


Violante di. Cardena o Ja 'Corî' di 
di Paolo IV, per Felicè 


‘Roma ai tem; 
Venosta — Un volume di pag. 160. 
lilano 1861,.L.. 


Casa, ricconto woderio —.1 volume di 
Pai caordo” (Ordocopo, DRIrorendiri 
[Use ppe). oreficeria è 
del poi in vi io Gousttorazioni 
economiche. + Un vol ° di ‘pagine 
170. fiore 1866, tra so. i 
Sériti del cav. prof Temm inardi 
Sulle ‘qualità ‘essenziali della Mitra ita- 
liana dal suo Tierogimedte fino alla sha 
decadenza ipa li per opera di Et- 
‘hésto ‘Ovidi ‘— Un ‘wol. in 8° di pag. 


‘Manuale completo di foto . Un 
Tm Lo 1.980” Fraarale. a ox 
Contro ‘vaglia o francobolli. all’ Ufficio 
generale; div amunzi sui GIRA di An 
FUN Dante Earon via Cavour; ‘n.27, 
‘enzo. — Si fianco per l'estero 
con spese postali. Chi de- 
to) fpefpuraip per posta au- 


Eimamuele Hi Lidia dall'abvtiito 
n Dana Dei FRS in 8.0 grande Wi 
Tanco di, posta — Sì rtrova jvendibilè.i 

braio, fo ns ve Gi 


DEL GASTRICISMO 


‘Non s1 @mmala 0 non'si guarisce da sé 
testinî, lis volui che vuole ammalarsene o 
ne convince chiunije. I 


franito, fermo vin posta. 


von! “SWLTIMI ‘TRE REGNI 


gioé dal, tegno ‘di Vittorio Emandete 


IU comi dott. Croimmelintkitziasi 


fe i a'queitò di 
È iii dtt 
'Uttrezz0D' Paine per yoltite aL: 2-50 
i Via: jPoyint Ton Durand «Pietro Ji- 


Preogitisper prevenire la tbrare da sò 
le \allezibni gastro-inte5MAdle "dAl' CAV. 


Pezzo ‘4° lità. AWa !Dittà 4. Dando Ferroni, ‘ia Cavvur, 


delle-malattie, del pendente o egli in 
non guarirsene. La lettbra'ti questo Ubro 


Scrivere 


attualmente în Wilano. 


glielmucci (Vincenzo)-La Monaca di 


10) Roma 1866, L. A. dal i 

ho della prostituià, Che fa Beguito 
Alle! o Metbo?le. Un Nglume iustato 
1866.. Cent. 180; 


| izione.italiana galla degna edizione fran- 


) 1% IONE Dt \l Guarisce radicalmente qualun 
MPIALLE LI, Alm cente che cronico, ed è inf: 
pi fiori" bianchi. Boccetta'da'lire 4 è lire @ 50, 


più. — Per comòdo dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bimestrali 
per numero 6 vol..al prezzo totale di L. 1 25 Trino fi Posta per tutto îl Regno 
Sono pubblicati : 
A° Senatore :C..Matteucoi (Firenze); La Pila di Volta, 
2° Prof. Pietro Marchi La fiironzo) 3 I Versi parassiti. 
3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena) ; La vita di Giorgio Stephenson, 
4° Gav. G. Bonelli (Firenze); 7? Aiposalegrafo, 
5° Prof. Igino Cocchi (Firenze); 1? calcolo del tempo sn geologia, 
6° Prof. &. Gennarelli (Modena); Jl sistema nervoso. 
#° Prof. G. Namias (Venezia); La Voce. 
8° Dott. P. Lioy (Vicenza); / miasmi. 4 
9° Prof. Giacinio Namias (Venbzia); Storia Naturùle «del Colera, 
10Cura del colèra: del' prof. Namias (Venezia) 
11. Prof. Carlo Levi (Siena) L'igione. 
. Dott. Aless, Hèrzen (Firenze) Fisiologia Vel sistema vervoso. 
. Prof. Eusebio Reali ( Siena): Patria e famiglia. 
... Prof. Fausto Sestini (Forli): I (Caffé. 
. Dott. F. Luigi Gemma (Verona); Le Società di Mutuo Soccorso. 
. Prof. ‘Antonio Ponsiglioni (Siena); /2Banchetto della Vita. 
. Prof. D. Chiara! (Parma); Vita e Luce, 
. Prof. A. Tassi (Siena) La vita dei fiori. 
. Alessandro Herzon (Firenze) Vita e. Nutrizioni. 
. Prof. Pietro Tacchini (Palermo) 7? Sole. 
n Ti a ta Le Spia bambini 
vLa Istrenna della Scienza olo per l’anno 1868, conteriente articoli po) ì 
di SII sconta, 19) Uni vol di 900 pagine, lire 1. sicadi 
Annario Scientifico industriale anno quarto =L. 1867. vol. i È îl 
FILO TGR Le N q 867. vol. in 12 N. 500 pagine, 
| *Cotitro Whiglia ‘6 framcobolli alla Società senerale di annunzi nèi gi 
da Augusto Dante Ferroni vin Cavoir; n 27; Firdnze sis pt e 


N, .B: Chi, si desidera invio ratccomandato Cent: 30 Cosma mimmo: 


BIBLIOTECA UTILE 
e: di an PONE Storia di una candela, di Michele Fa- 


raday. — Prima traduzione italiana dillo 
inglese col colisénso Uéll'aitore. 1'Vol: 


“di ica, |; 
| irene Lo Brother Ga voli cDOPgs | di pag. 150 60-53 incisioni, L. 1. 
pit pn Storiti “dim carimone, hotizi8 'sufb ‘atm 
Mesa dona ‘da fuoco, Mietolterdà Giovanni De Castroi 
iliutidioa Pervta (Ilmpassato vdelle è armi «da fuoco, — I 


presente delle armi,da fuoco. —, Le navi 
corazzate e la atta artiglieria. — 
Cammoni è cannonieri — La ‘provvidénza 
della guerra. — Un bel volume di 330 
pagine con numerose ‘incisioni. L. 3. 


di mondo becchio c'll Mhoridò Faibbo 
DEI ? dei pa ica , ‘romanzo pool 
| tico sbciale idel | Renato Lefebv, 
toté ul uinu'raguzziiia sulla ‘Vita dell’uo- Edoardo Tp ora lisa Leti dei 
move La cmimali: per Giovanni Macè. | Cebsiti di Francia, o dei tutelati di Pa- 
‘@pera:adottata ‘dalla Commissione ‘tfii'| Higi,' della reaté Adtadbttià ‘delos Toiitos 
\versitaria:déi libri» di premio... Terza @di--| de Guisatido, ' pastore: dell’ Arcadia in 

Rial cata Ì Bliao Vatagnizo; son 
|imendatore dell’ordine , ucale.: della 

Civetta } cavalieré de Merlo Bianco 

LXXIX classe, con piastra) ecc. @0e. 

Vaduzione di ‘Paolo: iLioy; atitorizzata 
pa i dall’autore; scconda. edizione, L. 2.50 
5 Contro vaglia 0:.francobolli 


cui AllUfficio generale di annunzi nei giornati di’ Av Dénte 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Prenza. — Si spedlistofio ‘le soddette opere franche 


JiGhi. desidera l'invio assitufato»per'posta ‘aitmento di cent. 80. 


in volume: con ;222 incisioni. 
Libro. destinato ;a. éntrare, în | tutte. le; 
'$éuole è in ‘tutto, le famiglie come testo 
'| per la geometria) L. 150. 

La storia di'un boccone di ‘pane, let-| 


gese, autorizzata dall'autore. Un volume 
‘o Re n 
I servitor. dello stomaéò di Giovanni 
Macè, în contititazione alla'Storia din 
boccone di pane. À 


ue scolo, sia re- 
ile della turi 


‘'"Bf6650"4.“Daulle Fottfoni, agente comudissionariò, vii Cavotr, n.127, Firenze} eli 
alle fariaficie Signorini, Via'Porta Rossa; Borgoghissumtive via:de' Neri) Firenze. 


PICCOLO ELVETICO 


i 


LIM 
In Frane 
questi giori 
dire peri 
sui giornali 
fa soverchi 
principalme 
diffusione 
credeva in 
importanza 
uman com 
se nom pri 
versament 
ed ora chi 
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è naturale 
imposta i 
con cut fu 
L'elevaz 
nalinon ha 
politica, co 
Prima del 
diffusi sì » 
mila esen 
d’adesso n 
cifra. L’im 
rata come 
ed è com 
per l° eser 
letteraria 
fatti fruîsc 
legio, che 
i giornali, 
derare dei 
della spec 
mento : il 
non il gi 
tassa, sari 
dentement 
Vl’ abbuona 
maggiore, 
vedremo + 
fine dei c 
di quello 
tentato di 
I giorn 
cano, pari 
zione. d’in 
a subire 
l'assoluta 
debolmeni 
quale in. 
ciati ed « 
difende. 
Ed in. 
dall’impor 
Sl’ imposi 
pensa che 
dello Stat 
di bollo, 
Distro. del 
volte prix 
Questa: so 
parenza 
tato, 
Accani 
giornali 
Mente in 
rebbe qu 
annunzé, 
Austria, 
sardbbe 4 
tre. il bol 
malore, ‘ 
tanto aln 
dî farlo , 
Pire un re 
Ma: nel | 
Inventatà 
nunzi co 
tunque 
dictro re 
Nalé, nor 
circostan 
Possa ay 
quale Ja 
® sono ; 
falli i pi 
della go 
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UN mini 


